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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aper.
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O R S A R I. Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio del calendario dei lavori per il
periodo dal 15 al 31 maggio 1971 e comu-
nicazione sui lavori del Senato

P RES I D E N T E. Comunico che la
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par-
lamentari, riunitasi questa mattina con la
presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha
adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'arti~

colo 55 del Regolamento ~ il seguente ca~

]endario dei lavori dell'Assemblea dal 15 al
31 maggio 1971.

Secondo quanto previsto dallo stesso ar~
ti colo 55, il calendario sarà distribuito.

Lunedì 17 (seduta pomeridiana):

Svolgimento di interrogazioni

Discussione di autorizzazioni a proce-
dere in giudizio (Doc. IV, nn 2 e 33)

Martedì 18 (sedute antimeridiana e pome-
ridiana) e Mercoledì 19 (seduta antimeri~
diana):

Seguito della discussione dei disegni di
legge nn. 612, 30, 394. 408, 707, 81, 229,
236 e 1407 relativi alla riforma univer~
sitaria.

Sospensione dei lavori: da giovedì 20
(Ascensione) a domenica 23 maggio.

Lunedì 24 (seduta pomeridiana):

Svolgimento di interrogazioni

Discussione di disegni di legge relativi
a ratifiche di Accordi internazionali (di~
segni di legge nn. 1214, 1532 e 1552);

Discussione dei disegni di legge': «Ap~
provazione, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione,
dello Statuto della Regione Abruzzi
(n. 1.675) e «Approvazione, ai sensi del~
l'articolo 123, comma secondo, della
Costituzione, dello Statuto della Regio~
ne Calabria» (n. 1676); « Conversione in
legge del decreto~legge relativo alle
provvidenze per i terremotati di Tu~
scania ».

Martedì 25 (sedute antimeridiana e pome~
ridiana) e Mercoledì 26 (sedute antimeri-
diana e pomeridiana):

Seguito della discussione dei disegni di
legge nn. 612, 30, 394,. 408, 707, 81, 229,
236 e 1407 relativi alla riforma univer~
sitaria.

Giovedì 27 (sedute antimeridiana e pome-
ridiana) e Venerdì 28 (seduta antimeri-
diana):

Discussione della mozione n. 77 sui
problemi ecologici.

Venerdì 28 (seduta pomeddiana) e Sabato
29 (seduta antimeridiana):

Seguito della discussione dei disegni
di l~gge nn. 612, 30, 394, 408, 707, 81,
229, 236 e 1407 relativi alla riforma
universi taria.
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Avverto quindi che la Conferenza dei Capi~
Gruppo ha espresso il fermo proposito di
concludere l'esame del disegno di legge re-
lativo alla riforma universitaria entro sabato
29 maggio; nell'ipotesi che venga a mancare
la possibilità di concludere il dibattito entro
tale data, l'Assemblea potrà riunirsi a tal
fine anche nei giorni di giovedì 3, venerdì 4
e sabato 5 giugno.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

,p R E SI D E N T E. Comunico che il
Presidente della Oameradei deputati ha tra~
smesso IiI seguente disegno di legge:

«Eilevazione della misura degli assegni
familiari ai coltivatori dir,etti, coloni e mez-
zadri )} (1723).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

PiRiE S I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa dei senatori:

VIGNOLA, FERRI, CIPELLINI, ARNONE, Luc~

CHI e ROSSI DORIA. ~ « ,Provvedimenti a fa~

vore di piccoli proprietari di terr:eni affit~
tati e di mezzadri minacciati di disdetta)}
(1722).

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E . Comunico che, su
richi'esta di un decimo dei componenti del
Senato, a norma dell'articolo 35, comma se~
condo, del Regolamento. il disegno di legge:
« Norme per il conferimento della carica di
vice comandante generale dell'Arma dei ca~
rabinieri» (1490), già assegnato alla Com~
missione svessa in ,sede del1berante, è rimes~
so alla discussione e alla votazione dell'As~
semblea.

Annunzio di rinvio di disegno di legge
a Commissione permanente

P RES I D E N T E. In relazione al
nuovo sistema di programmazione dei lavo-
ri previsto dal Regolamento recentemente
entrato in vigore, informo che il disegno di
legge, d'iniziativa del senatore Terracini:
« Del giuramento fiscale di verità }) (524) ~

già iscritto alI'or:dine del giorno ai sensi del~
l'articolo 32 del precedente Regolamento ~

è ,rinviato alla 5a Commissione permanente,
perchè questa possa esaminarlo congiunta~
mente al disegno di legge: «Delega legisla-
tiva al Gov-emo della Repubblica per b ri-
forma tributaria)} (1657).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), il
senatore Zuccah ha presentato una relazio-
ne unica sui seguenti disegni di legge: «Mo-
d~ficazione dell'articolo 274 del codice civile
che disciplina lo svolgimento del giudizio
di deliberazione della domanda intesa ad
ottenere la dichiarazione giudiziale di pater-
nità o di maternità naturale)} (690); CHIA-
RIELLO e FINIZZI. ~ « Riammissione nei ter-
mini dei figli naturali nati prima dello lu-
glio 1939, ai fini dell'azione per la dichiara~
zione giudiziale di paternità» (1379); CAR-
RARO e COPPOLA. ~ « Azione di dichiarazione

giudizi aIe di paternit8 spettante ai figli na-
turali nati prima dello luglio 1939» (1437);
VIGNOLA ed altri. ~ «Proroga dei termini
per la dichiarazIOne giudizi aIe di paternità )}

(1602); DAL CANTON MARIA PIA ed altri. ~

« Modifica agli articoli del codice civile: 269
(dichiarazione giudizi aIe di paternità), 271
(legittimazione attiva e termine) e 279 (a1i~
menti) )} (7).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
le sedute di oggi, ,le Commi,ssioni permanenti
hanno appr:ovaJÌo i ,seguenti disegni di legge:
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2a Commissione permanente (Giustizia e

autorizzazioni a procedere):

DAL CANTQNMar,ia Pia ed altJ:1i. ~ « Modi-

fica all'articolo 97 del codice civile concer-
nente i documenti per le pubblkaziorri ma-
trimoniali» (2-B), con l'approvazione di det-
to disegno di legge resta assorbito il disegno
di legge: VERONESI ed altri. ~ « Modificazio-

ni all'articolo 97 del codice civile, l1elative ai
documenti per la pubblicazione del matrimo-
nio » (1584);

4a Commissione permanente (Difesa):

Deputati VALIANTE e PENNACCHINI.
« Estensione ai magistrati militari delle nor-
me ,riguardanti 'il ,ruolo e l'avanZiamento dei
magistrati ordinari» (1606);

Sa Commissione perrnanente (Finanze e te-

soro):

« Proroga a favol1edell'UNIRE dell'abbuo-
no sui diil'itti erariali accertati sullesoom-
meSSe che hanno luogo nelle corse dei caval-
li e riduzione dell'aliquota di t'ributo sulle
scommesse accettate in oocasione delle corse
dei cani» (1702);

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

CIPELLINI ed altri. ~ « Modifica agli arti-
coli 55 e 80 del decreto del Presidente della
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, in mate-
ria di rimorchi ad uso campeggio» (1287);

« Aggiornamento deHa legge 2 agosto 1952,
n. 1221, recante provvedimenti per l'esercizio
e per il potenziamento di ferrovie e di altre
linee di trasporto in regIme di concessione»
(1633), con il seguente nuovo titolo: « Modi-
fiche ed integrazioni alla legge 2 agosto 1952,
n. 1221, recante provvedimenti per l'eserci-
zio e per il potenziamento di ferrovie e di
altre linee di trasporto in regime di conces-
sione »;

« Autorizzazione di un'ulteriore spesa per
la costruzione della ferrovia metropolitana
di Roma da Piazza Risorgimento a Termini
e ad Osteria del Curato e modifica dell'arti-

colo 2 della legge 24 dicembre 1959, n. 1145 »

(1695).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costi-
tuzionale, con lettere dell'l1 maggio 1971, ha
trasmesso copia delle sentenze, depositate
nella stessa data in Cancelleria, con le quali
la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità
costi tuzionale:

dell'articolo 151, terzo comma, del co-
dice di procedura penale, nella parte in cui
esclude che l'avviso di deposito della sen-
tenza pronunziata in seguito a dibattimento
sia notificato anche al difensore nel dibatti-
mento (Sentenza n. 96 del 5 maggio 1971)
(Doc. VII, n. 121);

dell'articolo unico del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 dicembre 1961,
n. 1642, nella parte in cui rende efficace erga
omnes l'articolo 12, terzo comma, dell'accor-
do collettivo 8 novembre 1957 per gli operai
edili della provincia di Siracusa, modificato
dal comma h deIJ'accordo collettivo 26 feb-
braio 1959 (Sentenza n. 101 del 5 maggio
1971) (Doc. VII, n. 122).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Riforma dell'ordinamento universitario»
(612); «Modifica dell'ordinamento uni-
versitario}} (30) J d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori; « Nuovo ordi-
namento dell'Università >}(394), d'iniziati-
va del senatore Germanò e di altri se-
natori; «Provvedimenti per l'Università»
(408), d'iniziativa del senatore Gronchi e

di altri senatori; {( Riforma dell'Univer-
sità)} (707), d'iniziativa del senatore Sot-
giu e di altri senatori; «Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola» (81), d'iniziativa del senatore
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Romano e di altri senatori; «Assunzione
nel ruolo dei professori aggregati e sta-
bilizzazione dell'incarico di alcune cate-
gorie di incaricati liberi doce!l1ti» (229),
d'iniziativa dei senatori Baldini e De z'an;
«Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università» (236), d'iniziativa
del senatore Formica; «Norme per l'im-
missione in ruolo dei docenti universitari »
( 1407), d'iniziativa del senatore Tanga

P RES I D E N T E. L'oI1dirne del gior~
no veca ill seguito della disoussione deil dise~
glni di legge: « Riforma dell'ordinamento uni~
versitario »; « Modifica dell'oI1diillamento uni-
veI1S1itario », d'iniz,vatilVa del senatO're Nel1iCio-
ni e di al,tui senatO'ri; «Nuovo ordinamento
dell'Universi,tà », d'invziati'va del senatore
Germanò e di altri senatOlri; «P'rovvedimen,.
ti per ,l'UniveI1sità », d'iniziativa del senatore
Gronchi e di altri seDia/tori; «Rvforma del-
l'Universi,tà », d'invziativa del senatore Sot~
giu e di 'altri senatori; « BseI1oizio dei dkvNi
demooratid degli studenti nella scuola"»,
d'ini,ziativa del senatore RomanO' e di altri
senatori'; «Assunzione nel ruOllo dei prO'fe,s-
sori aglgI1egati e s tahiHzzaziOlne deill' incarico
di alcune categorie di incaricati HbeJ1i do-
cent,i », d'invziativa dei Isenatori Baldini e
De Zan; «Nuove prO'vvidenze peri teoruici
'laureati delle Università », d'irniziativa del
senatore Form<ka; « Nor,me per :1',i,mmissione
vnruolo dei docenti universMaJJ1i», d'iniziati~
va del senatore Tanga.

Avverto che nel corso della seduta potran-
no essere effettuate votazioni mediante pro-
cedimento elettronico.

Riprendiamo l'esame degli articoli. Pas- !

siamo all'articolo 39. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Art. 39.

(Opere universitarie)

L'Opera universitaJ1ia, istituita presso ogni
università, ha lo scopo di promuovere, at~
tuare o coordinare, a favO're degli studenti
isoritti, le ,attività dirette alla 'realizzazione
del diI1iiHoallo studio, cO'n speciale riguardo

ai servizi di oui al punto c) del comma pri-
mo dell'articolo 35.

Essa è dotata di personalità giuI1idica.
I programmi annuali e i risultati della ge-

stione di ciascun anno sono sottoposti alla
approvazione della giunta di ateneo.

L'Opera universitaria è gestita da un con-
siglio di ,ammini,strazione formato da:

a) tre docenti dell'ateneo;
b) tre studenti dell'ateneo che abbiano

uaggiunto la maggioJ1e età;
c) tre rappresentanti della Regione nel

cui terI1itorio ha sede l'università.

I membd di cui ai punti a) e b) del prece-
dente comma sono eletti rispettivamente dai
docenti e dagli studenti componenti dei con-
sigli di dipartimento, oontestualmente alle
elezioni per la nomina delle rispettive rap-
presentanze in seno al consiglio di ateneo;
i membri di cui al punto c) del oomma stesso
sono scelti in modo da assicurare la parte-
cipazione delle minoranze.

Il consiglio di amministrazione dell'Ope-
ra elegge nel suo seno un presidente e un
vicepresidente.

L'Opera è :retta da un regolamento ap-
provato daLla giunta di ateneo, che ne appro-
va altresì le modificazioni.

L'università mette a disposizione del-
l'Opera locali, ed eventualmente personale
amministrativo, in m]sura adeguata alle ne~
oessità. Il Ministro della pubblica istruzione,
di concerto con quello del tesol'o, ,stabillirà

oO'n apposito discipLinare le cOIJidizioni di as-
sunzione e oil trattamento del personale ad-
detto ai servizi.

Norme generali sul funzionamento delle
Opere universitarie sono emanate dal Con-
siglio nazionale universitario. Dette norme
possono essel'e integrate da ciascun ateneo,
a norma del proprio statuto.

L'Opera universitaria istituisce un servi-
zio per fornire indicazioni, in collegamento
con i settori della produzione e del lavoro,
ai fini dell'inserimento dei giovani nelle at-
tività professionali.

Nelle r,egioni in cui hanno sede più ,atenei,
,Ie Opere universitanile di ciascuno di essi

sono tenute a cooI1dinare le rispettive attj~
vità.
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P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

39.9 PELLIèANÒ, ANTONICELLI, PAPA,
PIOVANO, ROMANO FORTUNATI

Al primo comma, sopprimere le parole
da: «con speciale ,riguardo. . . » sino alla fi-
ne del comma.

39.10 IL GOVERNO

Sostituire il quarto comma con il seguen-
te: «L'opera universitaria è gestita da un
consiglio di amministrazione formato da:

a) un docente dell'Ateneo, designato dal-
la giunta, che lo presiede;

b) quattro studenti dell'Ateneo. che ab-
biano raggiunto la maggiore età;

c) tre rappresentanti della Regione nel
cui territorio ha s'ede l'università;

d) un rappresentante del Comune in cui
ha sede l'Ateneo.

39.11 IL GOVERNO

Al quarto comma, sostituire la lettera a)
con la seguente: «a) tre professori di ruolo
dell'università ».

39.2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al quarto comma, lettera b), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: «ed abbiano fre-
quentato almeno i primi due anni, con supe-
ramento delle prove alla fine dei corsi con-
sigliati dal consiglio del corso di laurea o
compresi nel piano di studi approvato relati-
vamente ai primi due anni; ».

39.1

Al quarto comma sostituire la lettera c)
con la seguente: «c) tre membri designati
dal Consiglio di Amministrazione dell'uni-
versità ».

39.3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, ,PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al quarto comma, in fine, aggiungere la
seguente lettera:

« . . .) due rappresentanti designati dal
Governo tra i funzionari della Pubblica Am-
ministrazione dello Stato»

39.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, P IC.'ì.RDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il quinto comma con il se-
guente:

« I membri di cui al punto b) sono eletti
dagli studenti contes'tua:1mente al,le elezioni
per la nomina della propria rappresentanza
nel consiglio di ateneo; in caso di mancate
elezioni, il Consiglio di ateneo procede alla
elezione nel proprio seno di altri tre mem-
bri. I membri di cui alla lettera c) sono scel-
ti in modo da assicurare la partecipazione
delle minoranze ».

39.13 CODIGNOLA, PIERACCINI, CALEFFI,

BANFI, ZUCC'ALÀ, CIPELLINI, VI-

GNOLA, A VEZZANO COMES

Sopprimere il settimo comma.

39.5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO. PICARDO, T ANUCCI

NANNINI, TURCHI

All'ottavo comma, dopo le parole: «di
assunzione », inserire le altre: «e di riqua-
lificazione }}.

TRABUCCHI 39.12 IL GOVERNO
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Sostituire il nono comma con il seguente:

« Norme generali per le opere universita-
rie sona emanate con apposito regolamento
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica, udito il parere del Consiglio
nazionale universitario ».

39.6 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il decimo comma.

39. 7 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere l'undicesimo comma.

39. 8 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO. TANUCCI

NANNINI, TURCHI

S .o T G I U . Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

S O T G I U. Vorrei parlare sulla pro-
cedura da seguire nella di'sclVsSlione. Abbia-
mo aooantOlnato ieri l'articolo 36 in seguito
alla presentazione di un aJ1tioolo aggi!UIltivo
che praticamente, se fosse stato approvato
l'articolo 36, aVJ1ebbe di fatto impedito alle
regioni di poter svolge:r;e un'attività ordi-
nativa in materia di diritto allo studio. Ora
oi troviamo dinanzi aJll'articolo 39 il quale
regola la questione delle 0iPeJ1e lU[live:r;si-
tarie e che in pratica, se approvato, fini-
J1ebbe con l'accentuaJ1e ancom di più l'inu-
tilità, diciamo così, di affermare in un cer-
to a:rHoolo la competenza delle regioni a
regolamentare .il diritto allo studio, poichè
si indicherebbero già gli organi dei quali
la regione si dovrebbe lServire per dare at-
tuazione pratica al diri'tto 0.1,10 studio.

Ho preso 1113Iparola per dire che sareb-
be opportuno che, mentre in Aula conti-
nuiamo la discussione, si riuniscano un rap-
p:resent1ante per ogni Gruppo per definire
la questione che ied aibbiamo lasciato ,in
sospeso. Questa questione poteva esere de-
finita già da stamane. Chiedo per1CÌò che
mentre in Aula cOlntìnuiamo la discussione
si pI10ceda cortt,emrporaneamente a definire
la questione che ieri è stata lasciata sospesa,
con danno per il prosie~o dclla discus-
sione. Ieri si è detto che si trattava di un
coordinamelIlto. . .

P RES I D E N T E. Non si trattava
soltanto di un coordinamento; noi attende-
vamo anche che ill Governo ci faoesse sa.
pere se vi è .la copertura.

M I S A SI; Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Signor P,reside)]lte, nan è un proble-
ma di copertura in questa circostanza. Il
p:roblema ~ chiedo scusa se ieri, essendoci
stata una riunione del Consiglio dei mini-
stri, non ero presente ~ credo sia il se-
guente: l'articolo 36 in un certo senso con-
figura il sistema del 'di:dtto allo studio, l'ar-
tkalo 39 definisce :l'organo esecutivo di
questo 'sistema, l'organo che attua il siste-
ma, cioè l'opera universitaria. È evidente
la connessione. Credo che sia insorta ieri
una discussione, un dibattito, una diversi-
tà d'opinione sul ruolo che in questa ma-
teria del diritto allo studio debbono assol-
vere le regioni ma non nel senso che alcuni
affermano che c'è un ruolo e altri lo negano,
bensì nel senso che a1cuni afEermano chè
è possibile :fin d'ora definire un ruolo delle
regioni mentre altri vorrebbero lasciarlo, se
ho capito bene, ad una visione d'insieme che
potrebbe realizzarsi attraverso una delega
al Governo. Debbo dire molto sinceramen-
1e che su questo terreno, anche in occa-
sione della mia replica nella discussione
generale, ebbi ad esprimere un'opinione.
L'opinione muoveva da questa preoccupa-
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zi'One: la necessità anche di contenere la
progressione geometrica che l'attuale siste~
ma comporta nella spesa per l'assegno di
studio, definendo un piano, quale c'è nella
legge finanz;iaria, che stanzia anno per anno
cevte ,somme ,le quali vengono assegnate alle
singole regioni 'secondo un parametro, cioè
da un lat'O il numero degli studenti dall'al~
tra le condizioni s'Ocio-economiche delle re~
gioni. Naturalmente la legge dello Stato,
quindi questa nostra legge di riforma del~
l'univ,ersità, possibilmente fissa contestual~
mente dei criteri fondamentali per l'eroga~
zione di queste somme soprattutto per
quanto riguarda gli assegni. Uno di questi
criteri potrebbe essere prima di tutto quel~
lo di dare la preferenza ai servizi piuttosto
che agli assegni ma nell'ambito della parte
che toccherà agli assegni fissa dei criteri.
Questi criteri possono e debbono essere an~
che abbastanza precisi.

Si può anche prevedere nella legge una
strumentazione per un accertamento più
puntuale, più preciso, più efficiente di quel~
lo attuale circa l'esistenza o meno di certe
particolari condizioni. Sulla base dei prin~

d'Pi e dei criteri ,fissati nella legge dello Sta~
to è possibile secondo me ~ un momento
di riflessione possiamo anche spenderlo ~

definire fin d'ora una competenza della re~
gione che con propria legge stabiEsce den~
tra questi criteri la concreta attuazione,
specie per quanto riguarda il rapporto tra
servizi e assegni.

Tutto questo poi viene materialmente ese~
guito dall'opera universitaria, che però in
tal caso deve :restare ~ questa era ed è la
mia opinione personale ~ un organo di rac~
corda tra regioni e università e non un or~
gano in cui prevalga solo una delle due com~
ponenti. Se vogliamo c'Ostruire ~ questa
è l'ipotesi che offro all'Assemblea ~ un
sistema di questa tipo, non possialllla non
tener collegato l'articolo 39 al 36. Nella
sostanza si tratta di discutere cantestlUal~
mente que'sti due artircoli, per cui direi
di paSSI3I1e subito all'articolo 40; vedre-
mo poi se la C'Ommissione può riunire
un gruppo ristretto che definisca anche sta~
sera tale questione in un modo o nell'altro,
in mani,era che nella giornata di domani
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possiamo definire il 36 e il 39 insieme. Pro-
porrei quindi di passare all'esame dell'arti~
colo 40.

P R 'E S I D E N T E Non essendovi
osservazioni, la proposta di accantonare
l'articolo 39 è accolta.

Passiamo all'mticolo 40. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Art. 40.

(Attività e impianti sportivi)

Per ,la gestione degli impiilant:i sportivi e
per lo sviluppa delle relative attività, presso
ciascuna università è istituita un apposita
comitato, in cui sono rappresentate ,le or-
ganÌlzzazi'Oni studentesche del settore.

Il Ministro della pubblica istruziane, con
propria decreto, determina :la compoSlizione
e i compiti dei comitati pI1edetti che, nei
centI1i in cui abbiano sede più univevsità,
possono essere autorizzati a cosvÌ1uirsi in
consarzio.

Per lo svolgimento delle suddette attività,
ai comitati viene assegnato, daU'Opera uni-
versitaria, un contributo a carico degli stan-
ziamenti per il'attuazione del diritto allo stu-
dio di cui all'articolo 89, in una misura non
inferiore aU'uno per cento degli stanziamenti
stessi.

P RES I D E N T E. ,Si dia ora lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 40.

B O R S A R I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«La gestione degU impianti sportivi che
debbono essere utilizzati soprattutto per la
pratica sportiva d:ù massa, è affidata agli
studenti.

Gli impianti s'Ona a disposiÌzione degli
studenti e del personale docente e non do~
cente deUe univer,siltà ».

40. 1 ROSSI, ANTONIC'ELLI, 'PELLICANÒ,

ABENANTE, FERMARIELLO, Ro-

MANO
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Sostituire il primo comma con il seguente:

«Per la gestiane degli impianti sportivi
e per 10 svHuppa deltle ,relativ,e attività pI'es-
so dascUi11a UniveI1si,tà, è istituito un appo-
sita comitato a cui pal1tecipana camunque
gli studenti. H bi,lando preventivo e cansun-
tivo èapprova'to daMa giunta ,deH'ateneo ».

40.2 CaDIGNaLA, CARRARa

Al terzo comma, sostituire le parole: «in
mvsura nan inferiare », con le altre: «in
misuJ:1apari ».

40.3 CaDIGNaLA, CARRARa

ROSSI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O S SI. L'emendamento 40.1 con-
serva la sua validità nonastante le modifi-
che proposte con gli emendamenti 40.2 e
40. 3 che non intaccano il principio di fan-
do che ispira tutto l'articolo 40, cioè una
collocazione subalterna degli studenti an-
che nella gestione degli impianti sportivi,
dei qua l,i sono i 'princ~pali se non es:alusivi
utenti, nella conduzione di attività sporti-
ve, delle quali gili studenti ,sono i principali
e forse gli esdlusivi protagonisti.

Alla luce di questa collocazione subalter-
na l'emendamento 40.2, che propone l'op-
portuna eliminazione delle organizzazioni
studentesche per afIeI1maJ:1eche al >comitato
di gestione partecipano comunque gli stu-
denti, suana abbastanza strano con quel
« comunque », tanto formalmente tassativo
quanto nella sostanza si esprime, con il
complesso dell'articolo, non dico un'ostili-
tà, ma sicuramente una grave timidezza
nella visione della democrazia interna al-
l'università, nel creare tutte le condizioni
per una reale partecipazione studentesca,
per favarire forme di auto governo degli
studenti. È proprio per superare questo li-
mite alla democrazia ,interna che proponia-
mo l'emendamento 40.1. Esso intanto evita
le specificazioni così minute che starebbe-
ro bene in un re301amento, ma non in que-
sto articolo di legge, relative alla farmazio-
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ne del comitato, alla sua composizione, al
bilancio, alla percentuale degli stanziamen-
ti che ,fissa criteri a mio parere astratti, non
flessibili, non capaci di adattarsi a situazio-
ni diverse. Voglio dire che sono tutte speci-
ficazioni o superflue a che possono trovare
posto in regolamenti e che rischiano di fare
risultare invecchiate e 'superate certe nor-
me prima che nascano. A parte il richiamo
all'opera universitaria, che affiora anche qui,
si ,fissa per esempio il contributo finanziario
in misura pari all'l per cento degE stanzia-
menti previsti per l'attuazione del diritto al-
lo studia. Ma questo uno per cento, come è
stato oalcolato? Sarà poco? Sarà troppo?
Ed è rpropI1io giusto fissare un cr1terio c,o-
sì rigido, uguale per tutte le situazioni?
Vi possono essere situazioni nel:le quali la
spesa per il diritto allo studio deve essere
pill alta in relazione al fatto che esiste una
più diffusa pendolarità in un territorio più
va~to. Si richiederà quindi l'istituzione di
servizi più ampi che non altrove.

Ma questo non vudl dire di neoessità che
gli impianti e le attività sportive debbano
allora essere più grandi e piÙ numerose. È
superfluo e anche peÒcoloso introdurre que-
sta normativa casì dettagliata.

n nastro emendamen'to evita queste nar-
me che poi coprono una sostanza, come ho
già detto, limitativa per quanto r.iguaI1da la
partecipazione studentesca, ed afferma quel-
lo che invece è importante affermare in
questo articola e cioè ohe la gestione degli
impianti sportivi è affidata agli s'Dudenti.

rCODIGNOLA
lare.

Domando di par-

P RES I D E N T E, Ne ha facoltà.

C O D I G N O L A. Onorevole Presiden-
te, mi pare che i miei emendamenti si illu-
strino da sè. ,In sastanza si propone che il
bilancio preventivo e consuntivo del cen-
tro sportivo sia comunque soggetto all'ap-
provazione della giunta dell'ateneo.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.
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BER T Q L A, relatore. Premesso che
come relatore accetto i due emendamenti
40.2 e 40.3, presentati dai senatori Codi-
gnola e Carrara, debbo dire che l'emenda-
mento 40. 1, presentato dal senatore Rossi
e da altri senatori ed iJl1U1stmto dal senatore
Rossi, è composto di due commi. Il pdmo
comma sembra al relatore comp!etamente
assorbito sia dal testo della Commissione
sia dagli emendamenti Codignola~Carraro.

,Perciò il relatore vorrebbe pregare il se-
natore Rossi di non insistere, perchè al-
trimenti il relatore sarebbe costretto a di-
re di no. H relatore, inveoe, accetta il se-
condo comma dell'emendamento 40.1 che
dice: {( Gli impianti sono a disposizione
degli studenti e del personale docente e
non docente delle università ».

A rigar di termine si potrebbe intende-
re il COI1JoeUo dal testo, ma se si vuole
aggiungere a chiarificazione e precisazione
il relatore non si oppone, Quindi se i pre-
sentatori sono d'accordo di ritirare il pri-
mo comma, ,il relatore, a nome della mag-
gioranza della Commissione, accetta il se-
condo comma di questo emendamento, che
dovrebbe trovare collocazione come perio-
do aggiuntivo al primo comma deIl'artko-
lo 40 nel testo della Commissione.

P RES I D E N T E. Invito il Go-
",erno ad esprimere il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Sono d'accordo con il relatore.

P rR E S I D E N T E. Senatore Rossi,
insiste sull'emendamento 40. l?

R Q S SI. Nonostante alcune differen-
ze che esistono, io penso che sia opportuno
ritirare il primo comma e quindi accettare
la proposta del senatore BeTtola.

P RES I n E N T E. Metto allora ai
voti il secondo comma dell'emendamento
40. 1 del senatore Rossi e di altri senatori,
accettato dalla Commissione e dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Il comma ora approvato andrà come pe-
riodo aggiuntivo al primo comma dell'ar-
ticolo 40 nel testo della Commissione.

Metto ai voti l'emendamento 40.2, dei
senatori Codignola e Carrara, accettato dal-
la Commissione e dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi

Non è approvato.

Voei dal oentro. Chiediamo <la contro-
prova.

P RES ,I D E N T E. Ai sensi dell'ar-
ticolo 114 del Regolamento, ordino la chiu-
sura delle porte. Procediamo alJa contro-
prov:a.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 40.3 dei
senatori Codignola e Carrara, accettato dal-
la Commissione e dal Governo. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Vaci dal centro. Ohiediamo la contro-
prova.

P RES I D E N T E. Ai sensi dell'arti-
colo 114 del Regolamento ordino la chiu-
sura delle porte. Procediamo alla contro-

'prova.

Non è approvato.

Passiamo ora alla votazione dell'artico-
lo 40 nel testo emendato.

M ,Q R L I N ,Q. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R ,E S I D tE N T tE. Ne ha facoltà.

* M O R L I N O . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, devo rilevare anzitutto come
dalla discussione svoltasi in ordine a questo
articolo si possa desumere quanto costJ:1utti-
va o meno sia l'atteggiamento dell'opposizio-
ne neri dgualrdi di questa legge. L'articolo ,in
esame dguarda soltanto le attiviltà sportive
che si svolgono aLl'inteI1llo dell'università, al
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servizio degli Sltudenti. Nessuno contesta che
nella misura ,in cui abbiamo immaginato ,che
l'universi'tà deve costituire una comunità di
vita, queste attività facciano parte della vita
universitaria.

I due emendamenti che erano stati pro~
posti dai colleghi Codignola e Carrara erano
diretti a consentire una migliore disciplina
di queste attività ed erano diretti ~ cosa

importante ~ a meglio delimitare le disponi~
bilità finanziarie che possono essere date
per queste attività. Su quest'ultimo punto, in~
fatti, mentre il testo della Commissione pro-
poneva che la somma delle erogazioni per le
attilVLt'à sportive nell'università deve esse~
re non inferio:re all'l,per cento degli stanzia-
menti per 'l'attuazione del ditritto allo studio,
l'emendamento era diretto a precisare che si
dovesse trattare di una somma pari all'l per
cento. Così pure con il primo emendamento
si tentava di dare una formulazione più pre~
cisa al modo di gestione di questi fondi, sot-
tolineando che alla loro gestione ~ invece

del generico riferimento alle organizzazioni
di studenti che, come sappiamo, non sono un
punto di riferimento preciso ~ partecipas-

sero gli studenti in quanto tali, lasciando
cioè all'autogoverno dell'università, cuHe di~
sposizioni vuoi delllo statuto vuoi di altra
normativa interna alla vita dell'università,
la possibilità di disciplinare queste attività
nel modo che agli studenti stessi fosse ap-
parso più opportuno, dandosi le forme di
rappresentanza più valide possibili.

Non si comprende evidentemente perchè
questi emendamenti siano stati respinti. La
logica, a questo punto, avendo voi respinto
questi emendamenti correttivi e riduttivi del-
l'articolo, dovrebbe portarvi ad approvare il
testo della Commissione così come è. Se il
vostro atteggiamento risultasse invece nega-
tivo nei confronti dell'arJioolo, sal'ebbe stato
logioo che voi ,aveste votato a favore degli
emendamenti che riducono la portata del-
l'articolo e pO'i contro Il'articolo. Però se per
ipotesi ci tl'overemo a l'egistrare un atteggia~
mento per cui si è votato contro gli emenda-
menti riduttivi della :portata dell'artioolo e
poi si continua a votare oontro l'artioolo, ev:i-
dentemente ci troveremo di fronte ad uno di
quei tali comportamenti ~ legittimi nella
misura in cui si deve tener conto delle diffi-

coltà di comprensione che una legge così
complessa crea e della impreparazione che
un Gruppo può avere di fronte ad una vicen-
da parlamentare ~ che comunque vanno
ascritti al modo con cui si utilizza strumen-
talmente il proprio peso in questa Assem-
blea. La logica, dunque, richiederebbe adesso
che, avendo votato cQntro gli emendamenti,
votaste a favore dell'articolo. (Interruzione
dall'estrema sinistra). Questa è la logica. Che
poi anche i Gruppi politici come formazioni
naturali e società intermedie abbiano anche
comportamenti illogici, questo Io sappia~
ma. E sappiamo che da anni molte volte la
nostra dialettica è data dal fatto che il ~vo-
stro comportamento è illogico, come nel ca-
so che si è verificato nel corso di questa se-
duta. (Interruzioni dall' estrema sinistra).

Credo a questo punto, 'signor Presiiden~
te, di aver illustrato le ragioni del nostro
comportamento. È materia di poco conto;
ma proprio perchè è materia di poco conto
siamo in curiosa attesa di vedere il compor~
tamento che verrà tenuto dai Gruppi di op-
posizione (interruzioni dall' estrema sini-
stra), con la preghiera, da chi è un attento
lettore e apprezza il rigore ,logico dell'« Uni-
tà », che domani mattina ill resoconti,sta del-

1'« Unità» ci spieghi (è una curiosità anche
letteraria che possiamo avere) tutto il vostro
comportamento, se non voterete a favore di
questo articolo. (Applausi dal centro. Vivaci
interruzioni dall'estrema sinistra).

R O M A N O . Adesso lo spieghiamo.

R ass I . Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R ass I . Debbo dire al senatore Morli~
no che ha avuto il torto ~ d'altra parte capi-
ta ~ di non ascoltarmi quando ho illustra-
to il nostro emendamento 40. 1. Non voglio
ripetermi; la curiosa attesa viene subito sod~
disfatta: non c'è nessuna utilizzazione stru~
mentale da parte nostra, e mi pare che lo
abbiamo dimostrato nel corso di tutto il di-
battito in Commissione e in Aula. Sia l'ar-
ticolo 40 sia gli emendamenti proposti dalla
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maggioranza si muovono entro una logica
che è quella di una collocazione subalterna
degli studenti anche in relazione alla gestio~
ne degli impianti sportivi di cui sono prati~
camente i protagonisti fondamentali se non
esclusivi e anche alle attività sportive che
sono soprattutto svolte, direi esclusivamen~
te, dagli studenti. Il tutto si muove dentro
questo quadro ~ ho detto prima ~ ridut~

tivo, timido per quello che riguarda una con~
cezione della democrazia interna all'universi~
tà e che non vuole portare ad una partecipa~
zione effettiva degli studenti.

Queste sono le ragioni fondamentali. Ce
ne sono altre di cui ho parlato. Tutta la
normativa che indicate, tra l'altro, non sta
in piedi perchè il riferimento a quell'uno per
cento costituisce una indicazione rigida e
non giusta. È materia che va rimandata ai
regolamenti, che possono prevedere indica~
zioni dettagliate e flessibili in modo da cor~
rispondere a situazioni diverse da università
a università, da regione a regione.

Quindi sia l'articolo che gli emendamenti
vanno considerati in una logica negativa che
ci ha indotto a presentare il nostro emenda~
mento che, invece, capovolge l'impostazione
di fondo e affida la gestione degli impianti
e delle attività sportive agli studenti, cioè ai
protagonisti di queste attività.

P RES I D E N T E . Poichè nessun al~
tra domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'articolo 40 nel testo
emendato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Granchi è stato pre~
sentato un articolo aggiuntivo. Se ne dia let~
tura.

B O R S A R I , Segretario:

Dopo l'articolo 40, inserire il seguente:

Art .

«I cittadini stranieri, che frequentino
corsi di studio presso le Università italiane
e godano di borse di studio in relazione ad

accordi bilaterali o multilaterali contratti
dall'Italia, hanno diritto ai benefici di cui
ai punti c) e d) dell'articolo 35.

Pertanto, mentre sarà favorita la creàzio-
ne di idonee istituzioni, la Casa internazio-
nale dello studente in Roma è considerata
opera universitaria a norma dell'articolo 39.

Il Ministro della pubblica istruzione, d'in-
tesa con il Ministro del tesoro e con il Mi-
nistro degli affari esteri, emanerà con pro-
prio decreto opportune disposizioni perchè

l'attuale gestione della Casa internazionale
dello studente in Roma si adegui a quanto
disposto con la presente legge ».

40.0.1

P RES I D E N T E . Stante l'assenza
del presentatore, questo emendamento è de~
caduto.

Passiamo all'articolo 41. Se ne dia lettura.

B O R S A R I , Segretario:

TITOLO VI

ORGANI DI GOVERNO

Art. 41.

(Rettore e consiglio di ateneo)

La funzione di propulsione e di coordina-
mento di ciascuna università spetta al con~
siglio di ateneo.

Il consiglio di ateneo è costituito da rap~
presentanze delle componenti universitarie
secondo le seguenti proporzioni:

a) 40 per cento, docenti di ruolo;
b) 35 per cento, studenti;
c) 15 per cento, ricercatori universitari

e assistenti del ruolo ad esaurimento;
d) 10 per cento, personale tecnico, am-

mini'strativo, delle biblioteche ed ausHiario.

Inoltre fanno parte del consiglio di ateneo
tre rappresentanti del comune in cui ha s~
de l'univ:ersità, tre rappresentanti della Pro-
vincia e quattro rappresentanti della Regio-
ne, scelti, in modo ohe !5ia garantita la rap-
presentanza delle minoranze, fra personalità
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del mondo della cultura, del lavoro, dell'eco-
nomia e deHe professioni.

Per l'elezione delle rappresentanze di cui
al secondo comma del presente articolo,
l'elettorato attivo spetta ai membri dei con-
sigli di dipartimento appartenenti alle ri-
spettive categorie, nonchè ai membr;i di una
rappresentanza, non superiore a quaranta
unità, eletta, ai fini delle nomine di cui
al punto d) del secondo oomma, dall perso-
nale non dooente addetto ai servizi centrali
dell'università.

Il numero complessivo dei membri del
consiglio di ateneo non può essere imerio-
re a sessanta, nè superiore a centodied.

Il consiglio di ateneoelegge 'illrettore tra
i docenti di ruolo che ne fannJO paxte e una
giunta, costituita da un numero, non infe-
riore al 10 per cento e non superiol1e al 20
per cento, di componenti del consiglio stes-
so, secondo le proporzioni indicate nei com-
mi secondo e terzo del presente articolo.

Le competenze già del senato accademico
e del consiglio di amministrazione dell'uni-
versità sono attribuite, in quanto oompatibi-
li con la presente legge, alla giunta di ateneo.

Il consiglio e la giunta sono presieduti
dal rettore.

Il rettore, che non è immediatamente rie-
leggibi:le più di una volta, e, salvo quanto di-
sposto dal penultimo comma dell'articolo 45,
i membri del consiglio e della giunta durano
in carica un triennio. Per Ila durata del suo
ufficio, il rettore può essere esentato dall'in-
segnamento e gode di un':mdennità di carica.

Il consigHo di ateneo è convocato dal
rettore almeno due volte all'anno e, in via
straoJ:1dinaria, su richiesta di non meno di
un terzo dei suoi componenti.

P RES I D E N T E. Si dia lettura
degli emendamenti presentati a questo ar-
ticolo.

B OR S A R I , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Il corpo accademico dell'Università o
dell'Istituto di istruzione universitaria sta-
tale è composto da tutti i professori di ruo-

Io e fuori ruolo, dai rappresentanti dei pro-
fessori aggregati, dei professori incaricati,
degli assistenti di ruolo e degli studenti nel-
le seguenti proporzioni:

a) un rappresentante di ciascuna cate-
goria, quando i professori di ruolo siano
meno di 101;

b) due rappresentanti per ciascuna ca-
tegoria per ogni Facoltà quando i profes-
sori di ruolo siano più di 100.

I rappresentanti dei professori incaricati
devono rivestire anche la qualifica di liberi
docenti.

Nel caso di cui alla lettera a) l'elezione
avviene collegialmente nell'ambito di ciascu-
na categoria.

Il corpo accademico è convocato dal Ret-
tore ogni qualvolta egli ritenga opportuno
udirne il parere su argomenti di interesse ge-
nerale dell'Università o Istituto di istruzio-
ne universitaria;

deve essere convocato qualora due quin-
ti dei suoi componenti ne facciano richiesta
scritta al Rettore per discutere problemi
d'interesse generale dell'Università o Istituto
d'istruzione universitaria;

è presieduto dal Rettore;

le funzioni di segretario sono esercitate
dal più giovane dei professori di ruolo o dei
professori aggregati.

Il Rettore delle Università e degli Istituti
d'istruzione universitaria statale è eletto, fra
i professori di ruolo, fuori ruolo o a riposo,
a maggioranza di voti dei presenti e votanti,
dal corpo accademico e nominato con de-
creto del Ministro della pubblica istruzione.
Dura in carica un quinquennio e non è im-
mediatamente rieleggibile.

Il Rettore, previa assenso del Ministro del-
la pubblica istruzione può affidare ad uno
o a più professori di ruolo o fuori ruolo o
a riposo da lui medesimo prescelti, che as-
sumono il titolo di pro-rettore, il compito
di coadiuvarlo o di supplirlo in caso di as-
senza o di impedimento.

Il Rettore può chiedere l'esonero dall'in-
segnamento per la durata della carica, qua-
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lara il numero degli studenti iscritti nella
Università superi diecimila, oppure il nu-
mero delle Facoltà non sia inferiore a sei ».

41. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire l'articolo con il seguente:

{( Il Consiglio di ateneo è composto da 40
membri neUe università che hanno meno
di 10.000 studenti iscritti e di 60 membri
nelle università che hanno un numero di
studenti iscritti superiore a 10.000.

Qualora il Consiglio di ateneo sia compo-
sto da 40 membri, 14 saranno designati dai
docenti di ruolo, 8 qal personale non do-
cente, 6 dalla Regione, 3 dal Comune ove ha
sede l'università, 3 dalla provincia, 6 dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori mag-
giormente rappresentative sul piano nazio-
nale.

Qualora il consiglio di at'eneo sia compo-
sto da 60 membri, 25 saranno designati dai
docenti di ruolo, 15 dal personale non do-
cente, 8 dalla Regione, 3 dal Comune, 3
dalla Provincia, 6 dalle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale.

La partecipazione degli studenti è libera.
Qualora venga deliberata, la rappresentanza
degli studenti sarà pari a quella dei docenti.

La rappresentanza della Regione, ddla
Provincia, del Comune deve essere compren-
siva della minoranza.

J membri del Consiglio di ateneo durano
in carica tre anni e non possono essere im-
mediatamente rieletti.

n Consiglio di ateneo:

a) delibera in merÌito allo Statuto del-
l'università;

b) approva il bilancio preventivo e il
rendiconto consuntivo dell'università;

c) ripartisce tra i dipartimenti la quota
spettante all'università dei proventi della
attività svolta, tenendo conto delle esigen-
ze didattiche e di riceJ1ca dei singoli dipar-
timenti;

d) predispone i programmi di sviluppo
dell'università ed elabora le proposte da tra-
smettere al CNU per la istituzione di nuovi
corsi di laurea e nuovi dipartimenti;

e) per la parte di sua competenza dispo-
ne il finanziamento dei dipartimenti;

f) assume le iniziative necessarie allo
sviluppo dell'edilizia universitaria;

g) in collaborazione con i dipartimenti

stabilisce i programmi di riceJ1ca che abbia-
no interesse preminente per l'ateneo;

h) collabora con la Regione per l'attua-
zione delle misure intese a rendere effettivo
il diritto allo studio;

i) stabilisce la ripartizione tra i diparti-
menti dei pO'sti di ruolo di docente univer-
sitario assegnati all'università;

1) riparti'sce tra i dipartimenti e l ser-
vizi generali dell'università gli organici del
personale amministrativo, tecnico ed ausilia-
rio e decide sui c01llcorsi da bandire per l'as-
sunzione di tale personale;

m) elegge il rettore e, se ne ravvisa la
necessità, una giunta esecutiva e un consi-
glio di amministrazione ».

41. 15 BONAZZOLA RUHL Va:leria, FAR-

NETI A,ridla, PIOVANO, CINCIARI

RODANO Maria Lisa, ROMANO,
SOTGIU, PAPA, FORTUNATI, PEL-

LICANÒ

In via subordinata all'emendamento 41. 1,
sopprimere il primo comma.

41. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 41. 1,
sopprimere il secondo comma.

41. 3 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUC-

CI NANNINI, TURCHI
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Sostituire il secondo, terzo, quarto, quinto
e sesto comma con i seguenti:

« Il Consiglio di ateneo è costituito di 90
membri, ripartHi come segue;

a) 30 docenti;

b) 24 studenti;

c) 12 assistenti del ruolo ad esaurimen-
to e ricercatoI1i uni,versitari;

d) 9 appartenenti al personale tecnico,
amministrativo, delle biblioteche ed ausi-
Hario;

e) 9 rappresentanti della regione in cui
ha sede l'univeI1siltà, di cui !almeno 3 ,rap-
presentanti del mondo del lavoro;

f) 3 rappJ1esentanti della provincia in

cui ha sede l'università;
g) 3 rappresentanti del comune in cui

ha sede l'università.

Per l'elezione delle raprpresentanz,e di cui
ai punti a), b), c) ,e d) del seoondo comma del
presente articolo, l'elettorato attivo spetta
a tutti i componenti delle rispettive catego-
rie. In ogni elezione o designazione deve
essere garantita la rappl1esentanza delle mi-
nOJ1anze.

I numeri di cu~ alI secondo comma del
presente aI1ticolo sono ddotti a ooeterzi
nelle università con meno di diecimila stu-
denti.

Il Consiglio di ateneo elegge tra] ,suoi
membl1i il rettore per ,le funzioni ordinarie
di rappJ1esentanza e di gestione, e, con VOlto
limitato, una Giunta costituita da un numero
di, componenti del Consiglio stes1so pari, per
ogni categoria, a un terzo del numero indi-
cato al seoondo comma del presente ,arti-
colo )}.

41. 18 CODIGNOLA, PIERACCINI, CALEFFI,

BANFI, ZUCCALÀ, CIPELLINI, VI-

GNOLA, A VEZZANO COMES

Sostituire il secondo e terzo Gomma Gon
i seguenti:

« Il Consiglio di ateneo è così costituito:

a) 36 docenti di :ruolo;
b) 24 studenti;

c) 12 ricercatori e assistenti del ruolo

ad esaurilmento;
d) 8 appartenenti al personale non inse-

gnante;

e) 8 membri designati dalla Regione, 4
designati dalla Provincia e 4 membri designa-
ti dal comune in cui ha sede l'università;

I membri designati ai sensi della lette-
ra d) del comma precedente sono scelti,
in modo che sia garantita la rappresentanza
delle minoranZJe, fra personalità del mondo
della cultura, delle professioni, dell'econo-
mia e, in numero non inferiore a tre, del
mondo del lavoro )}.

41. 16 CARRARO, SPIGAROLI, BALDINI, BER-

TOLA, ZACCARI, LIMONI, MORLINO,

SPAGNOLLI

In via subordinata all'emendamento 41. 3,
sostituire il secondo comma con il seguente:

« Il Consiglio di Ateneo è costituito con la
seguente composizione:

a) per il 70 per cento da professori di
ruolo;

b) per il 15 per cento da assistenti uni-
versitari;

c) per il 5 Iper cento da rappresent1anti
del personale tecnico, amministrativo, ad-
detto alle biblioteche ed ausiliario;

d) per il 10 per cent~ da studenti che
abbiano raggiunto la maggiore età ».

41. 4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo il terzo Gomma inserire il seguente:

«Infine tre rappresentanti di enti con i
qmdi l'Università sia in particolari rapporti
per esigenze scientifiche o didattiche posso-
no essere chiamati a far parte del Consiglio
di ateneo su proposta dello stesso)}.

41. 13 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

.'



Senato della Repubblica ~ 24117 ~ V Legislatura

475a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MAGGIO 1971

In via subordinata all'emendamento 41. 1,
sostituire il quarto comma con il seguente:

« Per la designazione delle rappresentanze
di cui al secondo comma hanno diritto di
voto tutti gli appartenenti alle categorie di
persone ivi indicate ».

41. 5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, ,FRANZA, FILET~
TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, ,PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 41. 1,
sostituire il quinto comma con il seguente:

{{ Le norme sull' elezione per i Consigli di
Ateneo nonchè sul numero dei componenti.
sono stabilite con regolamento approvato
con decreto del Presidente della Repubblica,
udito il parere del Consiglio nazionale uni-
versitario ».

41. 6 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 41. 1,
sopprimere il sesto comma.

41. 7 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il sesto comma con il seguente:

{{ Il Consiglio di ateneo elegge tra i suoi
membri il Rettore per le funzioni oJ1dinarie
di rappresentanza e di gestione e, a voto
limitato, UJna giunta costituita da un I1U~
mero di componenti del Consiglio stesso
pari, per ogni categoria, a un quarto del
numero indicato dal sec.ondo comma del
presente articolo ».

41. 17 CARRARO, SPIGAROLI, BALDINI, BER-

TOLA, ZACCARI, LIMONI, MORLINO,

SPAGNOLLI

In via subordinata all'emendamento 41. 1,
sostituire il sesto comma con il seguente:

{{ Il Rettore è eletto tra i professori di ruo-
lo, fuori ruolo o a riposo dell'Università, a
maggioranza dei votanti, da parte dei profes~

sari di ruolo, fuori ruolo ed a riposo del~

l'Università; ed è nominato con decreto del
Ministro ».

41. 8 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al sesto comma, dopo la parola {{ giunta »,
inserire le altre: {{tra i componenti del con~
siglio in rappresentanza dell'Università ».

41. 14 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

In via subordinata all'emendamento 41. 1,
sostituire il settimo comma con il seguente:

{{ Il Senato accademico ed il Consiglio di
Amministrazione esercitano le loro compe~
tenze in quanto compatibili con la presente
legge ».

41. 9 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO,FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, ,PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 41. 1,
sostituire l'ottavo comma con il seguente:

{{ Il Consiglio di Ateneo, il Senato acca~
demico ed il Consiglio di Amministrazione

sono presieduti dal Rettore ».

41. 10 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, IPICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI
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In via subordinata all'emendamento 41. 1,
sostituire il nono comma con il seguente:

« Il Rettore è eletto per cinque anni e non
è immediatamente rieleggibile ».

41. 11 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 41. 11,
al nono comma, sopprimere le seguenti pa-
role: « può essere esentato dall'insegna~
mento e ».

41. 12 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

D I N A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Ritiriamo tutti gli emen-
damenti da noi presentati all'articolo 41.

BONAZZOLA RUHL VALE~
R I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. Onorevole Presidente, illustro lo
emendamento 41. 15 sostitutivo di tutto l'ar-
ticolo 41, articolo con il quale si entra nel vi~
vo dei problemi del governo dell'università,
questione fondamentale della riforma.

L'emendamento sostitutivo presentato dal
nostro Gruppo tiene a sottolineare un orien-
tamento sostanzialmente diverso dalle propo-
ste della maggioranza. Vorrei richiamare
quindi l'attenzione dei colleghi su due que~
stioni: l'una riguardante la composizione del
consiglio di ateneo, l'altra riguardante i com-
piti e le attribuzioni dello stesso consiglio.
Sono due aspetti collegati e fondamentali
del nostro emendamento sostitutivo. Per
quanto riguarda la composizione del consi~

glio di ateneo, la nostra proposta è diversa
sostanzialmente da quella della maggioran-
za. La nostra critica al testo proposto dalla
Commissione si riferisce a due questioni: la
posizione degli studenti nel consiglio di ate-
neo e la presenza di forze esterne all'univer~
sità nel medesimo consiglio. Per quanto ri~
guarda la presenza degli studenti nel consi-
glio di ateneo, dobbiamo rilevare con pro-
fondo rammarico come la proposta della
maggioranza preveda una posizione minorita~
ria delle forze studentesche nel çonsiglio di
ateneo, una posizione per noi inaccettabile.
La maggiO\I"anza prevede, per la composizione
del consiglio di ateneo, il 35 per cento degli
studenti contro il 65 per cento dei docenti
di ruolo, dei ricercatori e degli assistenti di
ruolo: ciò significa ~ su questo vorremmo

sinceramente richiamare l'attenzione del-
l'Assemblea ~ escludere a priori la parteci-

pazione degli studenti al governo dell'univer~
sità, in quanto si avanza da parte della mag~
gioranza una proposta che non potrà essere
accolta dal movimento studentesco, il quale,
come tutti sappiamo, ha da tempo respinto
l'orientamento di una cogestione e per di più
una cogestione in termini di assoluta inferio-
rità. Si tratta di una posizione ~ quella del-
la maggioranza ~ molto grave, che dà un'im~
pronta che non esito a definire conservatrice
a tutto il problema del governo dell'univer-
sità e a quell'esigenza di democratizzazione
che è tra i punti fondamentali di una reale
riforma.

La nostra proposta alternativa a questo
orientamento assai grave e negativo ribadi~
sce invece una libertà di scelta in primo luo-
go da parte degli studenti (se partecipare o
meno al governo dell'università), ma una
volta che gli studenti abbiano deciso positi-
vamente per questa partecipazione, il nostro
emendamento tiene a sottolineare che la rap-
presentanza degli studenti non può essere
in questo caso che 'pari a quella dei docen-
ti. Per noi è questo un punto estremamente
importante.

Una seconda osservazione riguarda il fatto
che è troppo esigua la partecipazione pre-
vista per i rappresentanti del personale non
docente nella proposta della maggioranza:
questa rappresentanza, così come proposta
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dalla maggioranza, rischia di essere soltan~
to un fatto formale. Occorre quindi rivede~
re questa questione, garantendo una posizio~
ne più dignitosa e più rilevante al perso~
naIe non docente. Questo, è un primo ordine
di considerazioni. Una seconda osservazione
sempre in merito alla composizione del con~
siglio di ateneo attiene alla presenza di for~
ze esterne all'università nel consiglio. A no.
stro avviso, la presenza di: forze esterne al~
l'università nel consiglio di ateneo riguarda
soprattutto la partecipazione degli enti lo~
cali e dei sindacati. Per i sindacati il testo
della Commissione non prevede che faccia~
no parte del consiglio di ateneo; anzi vorrei
far rilevare come il testo della Commissio~

ne prevede addirittura che comuni, provin~
ce e regioni siaJno rappresen-vati nel oonsiglio
di ateneo ~ sia pure in misura troppo scar~

sa ~ ma debbano designare i loro rappre~
sentanti scegliendoli tra personalità del mon~
do della cultura, del lavoro, dell'economia e
delle professioni. La proposta della maggio~
ranza, e ciò è assai grave, esclude le rappre~
senianze politiche dal consiglio di ateneo;
in altre parole consiglieri comunali, provin~
ciali e J1egionali non dovrebbero, in quanto
tali far parte del consiglio di ateneo. Di qui
la proposta contenuta nel nostro emenda~
mento che ribadisce l'esigenza della presen~
za di forze esterne all'università in misura
più rilevante rispetto alla proposta della
Commissione e prevede la partecipazione an~
che di forze politiche degli enti locali e del~
le regioni.

Qui si inserisce il secondo ordine di consi~
derazioni che riguarda i compiti e le attri~
buzioni del consiglio di ateneo. I compiti del
consiglio di ,ateneo nel testo proposto dalla
Commissione non sono previsti; essi a no~
stro avviso andrebbero invece precisati.

Quali sono questi compiti? Essi, secondo
la nostra proposta, vanno dalla definizione
dello statuto, aH'approvazione dei bilanci, al~
la ripartizione dei proventi ai dipantimenti,
aMa fissazione dei programmi di sviluppo de'l~
le università per l'istituzione di nuovi corsi
di laurea, ai problemi dell' edilizia, della ri~
cerca e così via: si tratta cioè di definire
come deve operare il consiglio di ateneo e
quali sono le sue attribuzioni. A questo pro~

posito vorrei richiamare l'attenzione dell'As~
semblea sul fatto che si tratta di compiti non
strettamente connessi con problemi speciali~
stici o particolari attinenti alla didattica e
alla ricerca ai quali dovrebbe assolvere, ad
esempio, il consiglio di dipartimento. Il con~
siglio di ateneo dovrebbe affrontare proble~
mi che si riferiscono a orientamenti molto
più generali programmatici e di organizza-
zione. Se intendiamo quindi il consiglio di
ateneo in questi termini, si giustifica piena~
mente la necessità della presenza di forze
esterne all'università nel consiglio di ateneo
per assolvere ad un ruolo importante.

Secondo la proposta della maggioranza,
si ripeterebbe invece un isolamento dell'uni~
versità dalla società e una sua gestione an~
cara prevalentemente corporativa. Avanzia~
ma quindi delle riserve di fondo sul testo
della Commissione. Queste riserve investono
i problemi deHa de:mocratizzazione derl:la vi~
ta universitaria e dei suoi organi, che non
può essere risolta soltanto all'interno del~

l'università. Un processo di democratizzazio~
ne della vita universitaria non può non con~
templare una saldatura reale più stretta e
più diretta con la società e il mondo esterno.

Il secondo rilievo riguarda da parte nostra
il peso numerico di ciascuna componente del
consiglio di ateneo per cui noi proponiamo
che abbiano più peso in esso i rappresentan~
ti degli enti locali e delle organizzazioni dei
lavoratori, che vi sia una posizione pariteti~
ca per gli studenti e che sia migliorata la
presenza del personale non docente. Su que~
ste questioni noi invitiamo la maggioranza
ad una riflessione poichè si tratta di que~
stioni fondamentali per la futura esistenza
del mondo universitario.

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C O D I G N O L A. Onorevoli colleghi,
il Gruppo socialista ritiene che debbano es~
sere modificati quattro commi dell'articolo
41, allo scopo di allargare quella che oggi
si usa definire gestione sociale dell'univer~
sità e della scuola in generale. Già nel mio
intervento in sede di discussione generale
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avevo sottoposto all'Assemblea l'esigenza di
modificare il parallelismo delle strutture che
la Commissione aveva proposto per la for-
mazione del consiglio di dipartimento e del
consiglio di ateneo nel senso che, mentre nel
consiglio di ateneo si devono risolvere pro-
blemi di politica e di amministrazione ge-
nerale dell'università e quindi il ruolo dei
docenti è soltanto il ruolo di una compo-
nente non necessariamente maggioritaria, di-
versa è la funzione del consiglio di diparti-
mento a cui compete una responsabilità di
organizzazione della ricerca, in cui evidente-
mente i professori e anche i ricercatori de-
vono avere una funzione particolarmente
eminente. Noi sosteniamo di conseguenza
che la posizione degli studenti nei due orga-
ni debba essere diversamente regolata: men-
tre nel consiglio di ateneo gIli student,i par-
tecipano pIeno iure all' organizzazione ed alla
formulazione delle direttive generali politi-
che che presiedono all'università, nei consi-
gli di dipartimento è preferibile che essi non
facciano direttamente parte dell'organo in
quanto corresponsabili delle decisioni sulla
ricerca, ma siano sempre presenti e faccia-
no sentire la loro opinione senza assumersi
una responsabilità che onestamente non pos-
siamo attribuire loro, per il fatto di non es-
sere essi ancora in grado di prendere deci-
sioni di questo tipo relative alla ricerca.

Ecco perchè proponiamo una serie di mo-
difiche ai quattro commi sopraindicati che
cO'nsistono in sostanza in questo: un allar-
gamento delle presenze delle rappresentanze

degli enti locali, su un totale fissato non per-
centualmente, ma con numeri fissi; un tota-
le di 90 per le grandi università e di 60 per
le università minori. Questi totali essendo
divisibili per tre, possono determinare in un
terzo la cO'stituzione della giunta di ateneo,
che dunque diventerebbe di 30 nelle univer-
sità grandi e di 20 nelle università piccole.
Abbiamo inoltre inserito la richiesta che sia
rappresentato il mondo del lavoro e dei sin-
dacati attraverso i nove rappresentanti della
regione. Ritenuta la difficoltà obiettiva di in-
dicare nella legge quale tipO' di rappresen-
tanza sindacale proporre, per le ragioni che
sono note a tutti, abbiamo ritenuto prefe-
ribile di deferire la scelta ~ che di fatto sa-

rà di volta in volta diversa ~ tra più O'rga-

nizzazioni sindacali, a seconda delle regioni,
alla competenza delle regioni stesse.

Abbiamo anche mantenuto il principio che
vedo invece caduto nella proposta comuni-
sta, poco fa illustrata dalla collega Bonazzo-
la Ruhl, circa la presenza degli attuali assi-
stenti e in futuro dei ricercatori nel consi-
glio di ateneo. Ci pare impossibile che que-
sto personale, che rappresenta il futuro per-
sonale insegnante, sia escluso dalla gestione
dell'università.

Per quanto riguarda poi la scelta della
giunta, abbiamo precisato che occorre un
voto limitato anche per questa scelta, come
in quelle che riguardano le varie categorie
dei componenti del consiglio di ateneo, cioè
un voto limitato che assicuri la presenza del-
le minoranze in tutti gli organi.

Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

C A R R A R O. Domando di par.lare.

P RES II iD E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R A R O. Onorevole Presidente,
onorevoli coHeghi, l'emendamento 41. 16 che
ho l'onor,e di illustrare, anche a nome degH
altri colleghi della Democrazia cdstiana, non

slÌ discosta in maniera di fondo dall' emen-
damento testè Hlustrato dal senatore Codi-
gl1'ola, ma cerca di perfezionare ]1 meccani-
smo delle rappl1esentanze del consiglio (li
ateneo ,e si studia di rendeI1e più adeguate
queste rappresentanze e più appropriate le
partecipazioni che del consiglio di ateneo
devono fare lo strumento mediante i,l quale
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l'università da un lato si inserisce nella vita
sociale e dalN'edtro provvede ai suoi cam~
piti fondamentali di rrstituto.

Credo di poter iHustrar,e Il'emendamento
nel migliore dei modi oercando di porre in
rilievo ,le differenze con l'emendamento
41. 18, i'Hustrato dal senatore Codignala. Lo
ohiettivo che noi ci siamo proposti è innan~
zitutto quello di far sì che nell'ambito della
gestione dell'università e per dò che è di
pertinenza del consiglio di ateneo, e conse~
guentemente anche delila giunta ohe di esso
non è altro che una rappresentanza propor~
zionale, ci ,sia almeno una panità fra il
gruppo di coloro che appartengono alla sfe-
ra dei dacenti e dei ricercatori e il gruppo
di coloro che sono estranei a questa sfera.

QualI è la ragione di questa che a noi sem~
bra un'inderogabile necesSlità? È la seguen-
te: se è vero che 11 consiglio di ateneo ha
dei compiti di progmmmazione, di impo-
stazione dell'attivitàedHizia, di individua~
zione delle zone di sviluppo dell'università
e che sotto questo riflesso non può non av,e-
re dei collegamenti stretti con gli enti lacali
del territorio nel quale è chiamato ad ope-
rare, è a1tJ:1esì vero che il consiglio di at'e-
neo ha anche delle attribuzioni essenzial-
mente e schiettamente proprie della tecnica
di gestione universitama.

Basterebbe pensare, ad esempio, che al
consiglio di atem.eo compete la deliberazione
circa l'istituzione dei dipartimentli nell'am~
bito dell'università. Ora a me non pare pos~
sibi,le che la decisione circa l'opportunità
o inapportunità di istituire un deteJ:1minato
d~partimento sia lasciata ad un collegio che
in maggioranza non è rappresentativo di
coloro i quali sono tecnicamente i più qua-
lificati per deLiberare intoJ:1llo a questi ar-
gomenti. Basta pensare che i,l oonsiglio di
ateneo, attraverso la giunta che esso pro~
parzionalmente esprime, è chiamato ad at-
tribuire ai singoli dipartimenti i fondi ne-
oessari per lo svolgimento del:l'attività dei
dipartimenti.

A mee ai miei colleghi del Gruppo della
Democrazia cristiana non sembra possibile
rmmaginare che nello svolgimento di questa
attività il consiglio di ateneo, e per esso la
giunta, non abbia almeno per metà rap~

porto del consiglio e della decisione di co~
loro che, come i docenti di ruolo e come i
riceJ:1catoDi e gli assistenti, sono ,gli unici che
possono esprimere un giudizio consapevole.

È chiaro che, se nel consiglio di atenea
mettessimo una maggioranza di rappresen~
tanti degli studenti, degli appartenenti al
personale non insegnante, degli appartenen-
ti agli enti locali, verremmo veramente
a consacrare nel testo legislativo la consi-
derazione che talune attività, come il finan-
z,iamento dei dipartimenti, sono attività per
le quali n'On occorre alcuna competenza tec-
nica, ma che debbono es,seJ:1e definite solo
sul piano di un apprezzamento meramente
politico.

Ecco perchè, nella formaziane del consi~
glio di ateneo, noi abbiamo proposto che
il numero delle varie componenti sia artj~
calato in modo tale da raggiungere un to-
tale di 96 parteCÌlpanti, di cui 36 docenti e
12 ,ricercatori, 48 in tutto, che costituiscono
la metà del collegio nel suo complesso.

Ci pare che una ragione di serietà e di
validità delle decisioni di questo organo non
possa ,essere disconosciuta almeno nella mi~
sura di una partecipazione alLa parli tra que~
ste categorie, che sono particalarmente qua-
li:ficate per i ,fini per i quali il consiglio di
ateneo deve operare, ed altri ,soggetti che
devono essere qualificati per altri ,fini, come)
per esempio, quello di ,stabilire la disloca~
zione dei vari dipartimenti a per studiare
le zone di sviluppo dell'università. Certa
anche la vuoe degli studenti in queste cose
deve essere sentita ,e deve essere presente
nel consiglio d'ateneo; ma evidentemen1:e
non può sopraffare la voce di coloro i quali,
dal punto di vista della preparazione e dei
loro interessi :permanenti, sOlno i più qua-
lificati a dire una parola.

Vi è un'altra differenza tra l'emendamen-
to iUustrato ora dal senatore Codignola e
quello che ho l'onore di illustraJ:1e in que~
sto momento e consiste nella neoessità che
il numero camplessivo dei membri del con-
siglio di a1:eneo sia tale da poter consentire
che la giunta divenga un argano non eoces-
sivamente numeroso, tale da rendere prati-
camente impossihile un suo ordinato £U!n~
zionamento.
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Se ill Presidente me ,lo consente devo ora
passare all'illustrazione dell' emendamento
41. 17 che è connesso. . .

P RES I D E N T E. Anzi La prego di
fanlo.

C A R R A R O. L'emendamento 41. 17
prevede che Ila giunta sia espressione pro-
porzionale del consiglio d'ateneo in modo
che in essa ci sia un quarto delle vade
componenti previste per il consiglio d'ate-
neo. Capisco che i,l sist,ema, ,sotto un certo
aspetto, può essere piuttosto macchinoso
e, sotto un altro, ingenuo; ma come i,l se-
natore Codignola si è studiato di scrivere
dei numeri che fossero divisibili per tre,
noi ci siamo ,studiati di scriver,e numeri che
fossero divisibili per quattro.

C O D I G N O L A. Secondo Dante tre
è il numero per£etto.

C A R R A R O. Senatore Codignola,
Dante non gode più di grande prestigio
nella società moderna; purtroppo è tra i
contestati ,e quindi ,lasciamolo stare.

N E N C ION I. Vi regaleremo un
pallottoliere!

C A R R A R ,o Pertanto se i,l totale
dei componenti è di 96, è possibile stabi-
lire che la giunta sia costituita di un nu-
mero divisibile per quattro ( e mi pare
~ nO'n sono forte in matematica ~ che si
ottenga 24) e cioè qualcosa di meno di 90
diviso tre; in talI modo la giunta di ateneo
diventa un po' più limitata di quella che è
prO'posta dall'emendamento suggerito dal se-
natore Codignola.

Ma tra l"emendamento presentato dal se-
natore Codignola e quello che sto illustran-
do vi è un'altra diffeJ:1enza sullla quale mi
preme di fermare l'attenzione de11'.f\ssem-
blea: a nostro avviso, non è possibile, nel-
:l'ambitO' del cons:iglio di ateneo, non tenere
conto non soltanto delle rappresentanze de-
gli ,enti Iacali,ma non tenere conto nem~
meno delle rappresentanze di quelle cate-
gorie che in qualche modo a:1l'università

sono interessate. Anche noi, come ha scrit~
to il senatore Codignola, diciamo che neI~
l'ambito dei membri designati dal:la regio-
ne, che noi pJ1oporrÌ'ama in numero di O'tto,
ci debbono esser,e i :rappresentanti dei la-
voratori ,in numero non inferior,e a tre.

FOR T U N A T I. Ma ,la ,lettera d)
parla di otto appartenenti al personale non
insegnante e a questi si riferisoe l'ultimo
comma dell'emendamento...

C A R R A R O. Evidentemente questo
è un errore di stampa che mi permetto di
rettificare subito dicendo che ,là dove, nel~
l'ultimo camma, si legge: {( ,Lettera d) », si
deve leggere O'vviamente: {( lettera e) », es-
sendo chiaro, senatore Fortunati, che gli
Glippartenenti al personale non insegnante
non pO'ssono essere espressione di quelle
categorie cui fa riferimento l'ultimo com-
ma dell'emendamento che ho proposto in-
sieme ad altri colleghi.

Con questo chiarimento, una volta intro~
dotto il principio che alla gestione dell'uni-
versità debbano partecipare non soltanto i
rappresentanti degli enti ,lacali ma anche i
rappresentanti delle categode che in qual-
che modo sono interessate alla vita dell'uni-
versità, a noi pare che nan sia possibUe
porre questo principio soltanto con riferi-
mento agli appartenenti al mondo del la-
voro, ma che 'sia necessario parlo anche con
riferimento a ooloro che appartengono, con
tel1mine vago finchè si vuole, ma in sè ab-
bastanza significativo, al mando della cul-
tura, delle professioni e dell'economia.

Questa scelta deve essere fatta, secondo
i!l nostro suggerimento, fra i sedici membri
che rapp:r;esentano otto la J:1egione, quattro
la prov,incia e quattro il comune. È evi-
dente che perchè questa designazione pO'ssa
avvenire nel mO'do previsto dalla legge ~ e
del ,resto non è una novità perchè altre di-
sposizioni di legge contengono queste pne-
visiani, ,anche se 1'organo da eleggere ha
una provenienza elettiva mista, di compe-
tenza sia del !Comune ,sia della provincia ~

non è impossibile prevedere che tra questi
enti territoriali .ci si aocO'rdi sul modo di
designane i vari appartenenti aHe categorie,
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oltre che coloro ,i quali cLil1ettamente e im-
mediatamente siano espressione degli enti
territodali stessi.

A tale proposito mi preme sottolineare
che quando noi diciamo che gli entiterri-
tori ali siano rappresentati nel consiglio di
ateneo, vogliamo dire che lIe ,10m rappresen~
tanze debbono essere espI1essioni i,mmedia-
te e diDette degU enti tel1ritoriruli e :non
espressione delle forze politiche che sono
rappresentate negli enti, cioè dei partiti po-
litid. Infatti crediamo che i 'partiti politici
non possano trovare il .Joro puntuale luogo
di espressione nell'ambito dell'università,
ma che siano i consigli comunale, prov~n-
ciale e regionale che, nella loro responsa-
bilità, designino coloro i quaIi da un lato
siano ,rappresentativi dell'ente territodale e
dall'altro siano anche rappresentativi di
quelle <categorie che sono state indicate nel-
l'ultimo comma dell' emendamento che ho
inustrato.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Senatore CaHaro, non ho capito
due <cosedell'emendamento e varvei che mi
fornisse dei chiarimenti. Quando si dioe:
« i membri designati ai sensi della lettera e)

~ e non d) evidentemente ~ del <comma pre-

cedente sono scelti in modo <che sia garan-
tita la l1appresentanza delle minoranze (e
fin qui è chiaro) fra personalità del mondo
della cultura, delle professioni, dell'econo-
mia e, in numero non inferiore a tJ1e, del
mondo del lavoro », vorrei capire due co~
se: anzitutto se questo vincolo ohe si ri-
ferisce alla rappresentanza del monda del
-lavoro riguarda sia la J1egione, sia il comune,
sia la pl'ovincia. In altre pairole, vuoI dire
che sia nella regione, sia nel comune, sia
nella provincia si deb bono sceglier,e almeno
tre rappresentanti del mondo del :lavoro? È
questa .l'int,erpretazione?

C A R R A R O. N.o, signor Ministro.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Creda che la lettera del testo
significhi quello che ho detto e voglio un
chiarimento.

Secanda cosa. Ohe vual dire: «... fra
personalità del mondo della cultura, ddle
professioni, dell'econamia...»? Sono d'ac~
corda ~ la dirò pO'i ~ che ai sia Ila pre~

senZ1a di tutte le possibili componenti, che
Ila regiani:: si ,faccia pur carioo di questo.
Ma la regione in quanto tale può eleggere
un suo componente al consiglio di ateneo?

R O S SI. Secondo questo testo no.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istuzione. Questo secondo me è un altro
punto che andrebbe chiarito.

R ass I. È una <concezione oocrpora-
tiva, signor Ministro.

S ,p I GAR O L I. Ha detto una novità!

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Questo lo dice lei, senatore Rossi.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, il senatOl'e Carrara che ha presentato
l'emendamento 41. 16 deve dare una rispo-
sta al Ministro: lascino che sia .Jui a chia-
rire le cose. (Interruzione del senatore
Fortunati). Senatore Fortunati, il Ministro
ha chiesto i chiarilmenti al senatore Carrara,
non a lei.

CARRARa Domando di nanlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R.. A R O .Può darsi che la let-
tera del testo sottopasto non sia ohilara; de~
sidero chiarire subito che quando s<criviamo
che i rappresentanti del mondo del lavoro
non debbono essere in numero inferior'e a
tre vogliamo far riferimento ai sedici di cui
alla lettera e). D'altra parte mi sembra che
ciò si comprenda dal cantesta. Quando si
drce: «Il11emb~i designati ai sensi della Ilet~
tera e) del oomma precedente sona scelti,
in modo che sia garantita Ila rappresentanza
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delle minoranze, fra personahtà. . . », si in~
tendono tutti i membl'i di cui a'lla lettera e).

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Però sono organi diversi; quin~
di bisogna che si riuniscano insieme perchè
i,l numero di tre sia rispettato.

C A R R A R O. Non è la prima volta
che questo avviene, onorevole Ministro.

FOR T U N A T I. No, è ,la prima volta
invece.

C A R R A R O. n'altra parte, vogliamo
dire che debbono essere solo queHi deHe
regioni? Non ho nessuna difficoltà. Avevamo
suggerito con l miei colleghi questa di,zione
per lalsciare più articolata e più .libera la
scelta in modo che se eventualmente j,l co~
mune volesse designare un rappresentante
del mondo sindacale da aggiungere ad altrI
due rappresentanti deUa regione fosse pos~
sibiIe anche questo. Ma se si crede che ciò
mppr1esenti una difficoltà o un inconvenien~
te sono pronto a suggerire una formula che
preveda che i tre rappresentanti del mondo
del lavoro siano tutti compI'esi nel numero
degli otto designati da'ua regione. Per quan~
to riguarda le altr,e categode indicate in
questo comma, è chiaro che esse, nella 1,01'0
est1ensione, comprendono tutti coloro che
sono aHivi nel:la vita del Paese. E l'afferma~
zione serve, senatore CodiguOIla, a far sì
che una ,rappresentanza di costoro oi sia ob~
bligatoriamente e a impedire che, per ipo~
tesi, ci siano solo rappresentanti del mondo
delle professioni e non rappresentanti del
mondo deLla cultura o rappresentanti del
mondo dell'economia e ddle professioni.
Ecco i,l perchè delJa norma.

Quindi per quanto riguarda i tre rappre~
sentanti del mondo del lavoro non c'è nes~
suna difficoltà a considerarli tutti nell'am~
bito degli otto delle regioni. Ma noi voglia~
ma esprimere ,l'esigenza che i rappresen~
tanti degli enti locali siano tali da compren~
deJ1e tutta la società nella varietà delle sue
posizioni attive.

CHIARI ELLa
lare.

Domando di par~

12 MAGGIO 1971

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C H ,IA R ilE L L a. IJlustro gli emen~

damenti 41. 13 e 41. 14 riservandomi di ri~
pr,endere la parola per esprimer,e il nostro
parere sugh emendamenti presentati dal
Partito socialista (41. 18) e daUa Democra~
zia cristiana (41. 16).

P RES I DE N T E Senatore Chia-
riello, devo far .dspettare il Regolamento 'e
non posso fare come vuole ,lei. Quando si
arriverà al voto sugli emendamenti 41. 18
e 41. 16, lei farà una dichiarazione di voto
a nome del suo Gruppo.

C H I A R I E L L a. Allora illustrerò
sempIioemente gli emendamenti 41. 13 e
41. 14. L'emendamento 41. 13 propone di in~
serire dopa i1 terzo comma un comma del
seguente tenore: «Lmfine tre rappresentanti
di ,enti con i quali l'università sia in parti~
colari rapporti per esigenze scientifiche o
didaHiche possono essere chiamati a far
parte del consiglio di ateneo su proposta
dello Istesso ». Poichè il consiglio di ateneo
è costituito da un numero abbastanza nu~
trito di membri, non è necessario aggiun-
gerne altri e, come dice :l'emendamento
proposto dal senatore Carrara e da altri
senatori, sarà garantita la r.appresentanza
deUe minoranze. Dev.e quindi essere ,presa
in considerazione la presenza di rappresen~
tanti di queg,l,i enti che hanno mpporti con
le univensità non solo di carattere scieitlti~
fico o didattioo, ma anche di natura econo~
mica. Tanto per fare un esempio, il Banco
di NapoH è un benemerito dell'università di
quella città, per cui sar,ebbe opportuno te~
nerlo presente nella composizione di quel
consiglio di ateneo.

A JVIi,lanO'ci sarannO' certamente delle isti~
tuzioni che finanziano ]n misura notevol,e
l'università e anche in quesTIo caso sarebbe
opportuno che nel consiglio di ateneo ci
fosse una rappresentanza di questi enti che
rendono meno diffidle la vita economica
dell'università. D'altra parte, ogni volta che
si dà vita ad una istituzione, si tiene pre.
sente chi ha collaborato finanziariamente
aHa sua costiituzlione.
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A proposito dell'emendamento 41. 14, do~
ve si parla della giunta, si propone di inse-
rire le parole: ({ tra i componenti del consi-
glio in rappresentanza dell'Università ». Sen-
za queste parole, sembrerebbe che delila giun~
ta possano far parte elementi estranei all'uni-
versità. Ciò sarebbe mal fatto perchè questi
ultimi potranno far parte del consiglio ma
non della giunta, della quale debbono far
parte tutte le componenti del mondo uni-
versitario, professoI1Ì, studenti e personale
non docente e non gli estranei. Su questo
dovremmo essere tutti perfettamente d'ac-
cordo.

In sede di votazione esprimerò il mio pa-
rere sugli emendamenti precedenti. Purtrop-
po spesso dobbiamo rispondere all'improv-
viso e immediatamente su situazioni che
non abbiamo studiato, ,senza avere neanche
H tempo di orizzontarci.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il parel'e sugli emen-
damenti in esame.

BER T O L A, relatore. SigniOr Presi-
dente, onorevol,i colileghi, signor Ministro,
per quanto riguarda l'emendamento 41. 15
presentato dai colleghi Bonazzo,la Ruhl Va-
leria, Farneti Ariella, PiovaniO ed altri, il
relatore a nome della maggioranza della
Commi,ssione dkhiara di non poterllo ac-
cettare per vari motivi: uno di questi è che
in questa elencazione delle vaTiÌe compo-
nenti che dovrebbem formare il consiglio
di ateneo non sono inclusi i riicercatari, e
la Commissione ~ almeno la maggioranza
della Commissione ~ poichè ha già appro-
vato anche questo articolo, ritiene neces-
sario che ne siano anch'essi componenti; il
secondo motivo riguarda il fatto che i mp-
porti, così come sono ,stati proposti dal-
l'emendamento 41. 15, sono non soltanto di-
versi, ma tmppo ,lontani sia dal testo della
Commissione, sia dagli altri emendamenti
sui quali il rdatore tm poco si pronuncerà;
il terzo motivo riguarda il fatto che i poteri
del consiglio di ateneo, così come sono stati
elencati ,mÌ!nutamente, non tJ:1ovano l'accor-
do deLla maggioranza della Commissione sia
per motivi di opportunità, sia per motivi
di merito.

Per queste ragioni il relatore a nome del-
la maggioranza della Commissione non può
acoetJtaJ:1e questo emendamentiO 41. 15 e vor-
rebbe sperare che fosse ritirato.

Se il Presidente mi permette, vor,rei espri-
mere subito il pal'eJ:1e sull'emendamento
41. 13, perchè sugli altlfi due emendamenti
41. 18 e 41. 16 vorrei dire qualche cosa
di 'più.

PRESIDENTE Sono d'accordo.

BER T O L A, relatore. Voglio espri-
mere subito ill par:ere del ,reilatol'e a nome
della maggioranza deMa Commissione sul-
l'emendamento proposto dai senatori Ger-
manò, PremOili ed altri. Il Irela:tore deve di-
chiarare a nome della Commissione che non
può accettare tale emendamento per que-
sti motivi: il problema deltle rappresentanze
delle varie componenti e degli elementi
esterni è un argomento delicato perchè ri-
guarda l'equilibrio interno, per cui dobbia-
mo cercare di fare uno sforzo per tr'OvaJ:1e
una formula che garantisca il funzionamen-
to e l'equilibnio dei mppresentanti. L'inse-
rÌ!mento invece di tre rappresentanti di enti
nel terzo oomma comporta l'O spostamento
del già delicato problema; se poi si ,inten- .

desse di farli partecipare senza dirHto di
voto, iJ rdatore ritiene non opportuna ciò
perchè si caLlocherebbero .in una situazione
di soggezione delicata.

Per questi motiv,i il relatore a nome del,la
maggioramza della Commissione non può
accettare nè l'emendamento 41. 13 nè l',emen-
damento 41. 14. Sug:li altri due emendamen-
ti, 41. 18 ,e 41. 16, ill compito del relatore
diventa a questo punto più delicato in quan-
to, come si può compr,endere facilmente,
non parla più a 110me della maggiaranza la
quale questa vo:Ita propone due emenda-
menti diversi. sebbene nan contrastan1Ji in
se stessi.

Il parere del relatore, questa volta a rtitolo
peJ:1sanale, per quanto riguarda l'emenda-
mento 41. 16 è questo: il rdatore accetta
il pdmo comma di questo emendamenta
proposto dal senatore Carrara, faoenda no-
tare che qui si p8Jrla di dacenti di ruolo.
È vero che secondo il disegno della nuo-
va univel1sità gli attuali docenti incaricati
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~ parlo di docenti e incaricati di inse~
gnamento ufficiale ~ sono destinati col
tempo a scomparire, ma oggi ci sono e si
può can buona prabaDii'lità supparre che, sia
pUJ:1ein numero minore, continuino ad esi~
stere per qualche anno. Allora, dal mo~
mento in cui il mlatol'e diiOe che accetta il
primò comma dell'emendamento a firma
Carrara ed altri, è anche d'acoordo (pur~
chè si scriva almeno in una nOJ1ma tralfJ'si-
toria), poichè i docenti incaricati sano desti~
nati, come ho detto un .momento fa, a scom-
parire, che almeno per un periodo transi-
tario e per una quota~parte da stabilli.re en~
trina a far parte CiOme docenti :in quel nu-
mero di tl'entasei nel consigl.io di ateneo.
Per quanto riguarda ill secondo comma del-
l'emendamento 41. 16 il relatore è favare~
vale a patto che si porti una modifica che
del resto è giià stata accennata dal s'ena~
tore Carrara, là dove si dice che tra que-
sti rappresentanti degli enti 'locali vi deve
essere un numero di rapPJ:1esentànti del la~
vara non inferiore a tJ:1e. Questo numeJ:1O
non inferiore a tre dov:rebbe oollacarsi non
soltanto alla 'lettera e) (e qui è giià statO'
fatto notare JUnerrore tipografico) ma da-
vrebbe 'esseJ:1e co11ocato tra i rappresentanti
deUe regiani, carne del resto propiOne il'emen~
damento del senatore Codignola in un com-
ma che corrisponde a questo.

Aggiungo poi che questo comma lascia
insoluto un problema che va aff,rontata:
quello del comma quinto della Commissione
ohe dice: H numero complessivo dei membri
del consiglio di ateneo mon può essere infe-
riare a 60 nè superiore a 110. Questo comma
andava bene ed era giusti.ficato nel complesso
del testo della Commissione, ma se acoet~
tiamo uno o il'altro degli lemendamenti evi~

dentement.e quesito comma va modi.ficato.

Nell'emendamento del 'senatore Codigmola
questa eventualità è prev.i,sta; nell'emenda-

mento proposto dal senatore Carrara ed
altri, questa eventualità non è prevista. Il

relatoJ:1e fa presente che sotto questo aspet-
to preferisce i,l testo del senator,e Codignala.
E poichè ho la parola, debbo diire anche a
proposito dell'emendamento presentato dai

senatori Canraro ed altri, il 41. 17, che esso

cOI1risponde ad una parte dell'.emendamento
presentato dal senatare Codigno~a.

P RES I n E N T E . Avverto che da
parte del seDJaJtOl1eCarrara e di altri se:rra~
tori è stato presentato un sub~emendamento
aM'emendamenta 41. 17. Se ne dia lettura.

B O R S A R il, Segretario:

All'emendamento 41. 17, sostituire le pa~
role: «tra i suoi membri» con le altre:
« tra i docenti di ruolo ».

41. 17/1 SPIGAROLI, CARRARa, PICCOLO, NOÈ,

SPAGNOLLI, DEL NERO, DAL FAL~

CO, MONTINI, FALCUCCI Fmnca,

MORLINO

BER T O L A, ~elatore. La differernza
tra questo emendamento 41. 17 e una parte
dell'emendamento proposto dal senatore Co-
dignol]a è molto semplice. Qui si propone
una giunta di 'Un quarto dei componenÌ'Ì
del consiglio mentr.e nella proposta del se~
natore Codignola una giunta di un terzo
dei membri del consiglio ferme restando Je
stesse pl'oporzioni. Il relatore, forte di una
esperienza amministvativa che un paco tut~
ti abbiamo fatto, pensa che gli organ1 ese-
cutivi è sempre bene che siano composti
di un numero non eccessivamente ampio
di componenti, altrimenti è difficoltoso eser-
citaJ:1e il patere esecutivo. Pmgherei peraiò
il Isenatore Codignola di accettare a questo
proposito ,la proposta di un quarto invece
che di un terzo.

Prima di firnire questa mia dichiarazione,
data lla delicatezza dell'iaJrgomenta, vorrei
rivolg.ere una preghiera al Presidente e alla
Assemblea. Poichè tra questi due emenda~
menti la differenza è di piccola entItà e di
ordine tecnico, si QJotl1ebbero concedere al-
la Commissione dieci minuti per cercare di
arrivare ad una :formulazione più perfetta.
(Vivaci proteste dall'estrema sinistm. Ri-
chiami del Presidente).

P RES I D E N T E Sarebbe forse
utHe che, mentr,e 'si prosegue la discussione,
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i senatori Carrara e Codignola si inoontras-
sera per cercaDe run accordo.

R O M A N O. Si sono già incontrati sta~
mane e non si sono messi d'accordo! (I n-
terruzione del senatore Spigaroli).

P RES I D E N T E . Invito i1lGover~
no aid espriimere ill pauere.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Signor Presidente, onorevoli senatori,
a proposito di questi dueemeJJldament,i di
cui si discute, il 41. 16 e il 41. 18, credo che
non esista una grande differenza. Semmai
una differenza reale esiste con il 41. 15 che
prevede un sistema radicalmente diversO'; ba-
sta richiamare ,Ja paritetidtà, sia pure even-
tuale, della component,e studentesca. Ma fra
1'emendamento del senatore Codignola e
queHo del senavore Carra:ro per quanto ri-
guaJ1da gli studenti, 24 sano ndl'uno e 24
sono ndl'altro, in un irapporto che nell'uno
è di 90 e nell'altro di 96. È una modesta dif-
ferenza di cifre, mentre mi pare iohe ci ,sia
una divisione mdiiCale rispetto a~la proposta
ohe vuolle la pariteticità.

Debbo confessare onestamente che posso
capire (si tratta poi di vedel'e se si condivÌ!.de
o meno) una sCe1lta così r,aldicale quale quel-
la che, per esempio, vuole la presenza pari-
tetka degli IstUldenti; non riesoo inv«~oe a ca~
pire ~ me lo perdoneranno sila l'arnko Co-
dignola sia l'amico Carrara ~ una diffel'en~

za di sei punti su una questione di così mo-
desta ,entità. (Interruzione del senatore For~
tunati). Adesso arriviamo anche agli altri
punti, isenatore For1JUlnati. Dioevo quindi ohe
si tratta di una questione su cui :si può certo
trovare una ,mediazione. Per quallche nume-
ro in più o quaiLohe numero in meno IsaDebbe
assurdo divÌ!dersi su Ulna questione di questo
tipo. Ma andiamo aVaJnti. Corsa Iprevede lo
emendaJmento Codignola per quanto riguar~
da i ricercatori universita:ri e gli assistenti
del molo ad esaurimento? Dadiioi membri,
come dodici ne prevede il senatom Carrara:
la stessa cosa. Io !debbo far mia a questo
proposito l'osservazione del 'senatore Codi-
gnola; non capisco per,chè la presenza dei
rioercatori sia completamente ignorata dal-

l'emendamento del GrUlppo oomunista. Infat-
ti mi pare impossibille immaginare che non
siano pl'esent,i.

PÌ!uttOIStO vorrei dire sia al Isenatorre Codi~
g1nola che al,senatore Carrara che questo ar-
tÌ!colo definisoe l'organizzazione di quelsto
strumento di governo della nuova universi~
tà, in cui c'è la figura del rÌicencatoIie e non
c'è più la figurradelI'assistente. Gli aSisistenti
che andranno a formare H ruoJo ad esa:u~
rimentosono dunque <una cosa di,versa per-
chè sono per definizione una cosa tI1aJDIsito~
Dia, per cui tutta la materia Iche li riguarda,
a mio avvi,so, andrebbe definita in sede di
nOl'ma transitoria. Infatti io non capisoo per~
chè, quando stiamo definendo. . .

C O D I G N O L A. C'è ,J"emendamento
41. O. 1 ohe riisponde a questo quesito.

BER T O L A, relatore. È da ilnserine poi
in una norma transitoria, signor Ministro.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Sì, è IUJnanorma tran,sitoria prevista
dopo rarticolo 41. ,Però io mi ohiedo se 'il0ll1
sia il caso di eliminare dal:I'artÌiColo 41 il ri~
ferÌimento agli assistenti del ruolo adesau-
rimento per esaminarlo aH'interno di Ulna
norma transito,ria IOhe rig:uandi questo nuo-
lo. SaLo in queUa sede eSlso potrà avere Ulna
giustificazione.

Debbo dire che secondo me (questa è una
mia opinionc peDsO'nale) questo probilema de-
gli assistenti del ruo'lo ad esaurimento è
strettamente legato a tutta la normativa che
riguarda soprattutto, sempre in v,ia tral1isito~
ria, l'iimmissione nei ruoli. III Senato cono-
sce ill mio pensiero a questo proposito; Isa
ohe io ho un'Ì!dea di est.remo rigore, cioè CiQ'n~
traria ad un allargamento delil'ope legis aln-
ohe nei termini che la Commissione ha sorit-
to, una idea riduttiva che intende far sì <che
l'ope legis si limilti agli aggregati e ai tennati.
Però mi rendo perfettamente conto ohe que~
sta mia tesi è tanto più sostenibile qua:ndo
questo personale sui generis ,che è nel ruoLo
ad esaurimento abbia poi negH organi di g:o~
verno, fin quando è tale, lUna pmsenza più
indsiva, cioè quando questa presenza sia
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compensata da un aumento effettiv.o del po~
tere, della partecip.azione.

Eooo peJ:1ohè <Cred,o che iil problema del
personale, degli assistenti dell iruoLo ad esau-
rimento debba essere visto a parte, ÌJnsieme
allle nOlrme transitOlrie ohe riJguaI1daino que-
sta ,materia. Quindi vorrei pregare gli uni e
gli altri di limitare i dadid ai Iri<ceJ1CatOlri
tmivensitari nelUa nuova università; poi in
una norma transitoria vedrelffio iCihe presen-
za debbano avere, fin quan:do esi:stono, gli
assi,stenti deI mollo ad eSalUrimento.

Andiamo avanti. Cosa chiede 1'emendamen-
to CadignOlla? Nove appartenenti ail persona-
le teonÌICo, amministrativO', de%l,ebiblioteche
e ausiliario; ill senatore Carm.ro ne ohiede
OIttO. Anohe qui, se mi oonsentilte, una cosa
è UIIl .raippOlrto cOlme queLlo prerviMo dal~
l'emerndamento del senatore Valeria Bonaz-
zola, in lOui si prevedOlno otto :membri su
quaranta e quindici su :seSisa:nta,altra cosa
è questa differenza per lOui :se ne prevedono
nove su novanta O' otto SiU novanta:sei. Mi
pare ohe sia una questione modesta. Io di-
rei che .potremmo senz'al:tra aIooettare i nOIVe
che pmpone ill ,senatore Cadignola. rperchè
nOln mi pare che sia un angamento che deb-
ba farci veramente preoooupare.

COIsa 'si ohiede al punto e)? No¥e raippr:e-
sentanti della regione chiede il senatore Co-
dignala. Quanti ne chiede il senatore Carra-

l'o? È la stessa cosa di Iprima: otto. Anche
qui c'è la differenza di uno. Vorrei dire ohe
da un cert'O punt,o ,di vista di al1illomia, sic-
carne i rappresentanti deHe regioni debbano
essere almemo nel numero di tre mppJ1esen-
tanti del mando del lavoI1O, fOI1se il mumero

nOl\'e è più cOQ1lgI1Uo;comunque è questiOlne
di Ulna unità e non riesoo a ca:pire veraimen-
te cOlme su cifre così modeste nan si TII1avi
un aocardo.

Infine ill s,ematore Codignola prevede tre
rappresentanti della provincia ,e tre rappl'e-
sentanti del comune, mentre qui, a differen~
za di prima, il senatore Cal1raro prevede quat-
tro rappresentanti della :provinda e quattr,o
del comune; per cui, per ipotesi, p,otremmo
recuperare questi due membri rapplt'esen-
tanti del comune e deLla provincia e metter-
li tra il peI1sonale docente e i'l peI1sonale deLle
regiOlni e giungeremmo peI1fettalillente aHo

steslso numel'o. (Commenti dell senatore For-
tunati). Si tmtta di una diffeI1enza veramen-
te infinitesimale e non si ri,esce a capire per~
chè su quest,o Isi possa aiprire una spaccatura.

FOR T U N A T I. Non è casÌ.

M I S A S I, Ministro della pubblica istru-
zione. m problema più serio, seoondo me, :d-
guaI1da la mppresentanza deil mondo del la-
voro. (Vivaci commenti del senatore Fortu-
nati). Senatore Fortunati, lei mi derve peI1met-
tere di terminare il mio dire: l,ei antidpa il
mio pensiero; aVìrà facoltà divinaitorie, ma
sto esponendo gradualmente i vari problemi.

N 'probllema più oomplesso IriguaI1da iÌl mo-
do cOlme gli oI1garn1smi .Iocali, soprattutto Je
regioni, eJe~gono i 101',0rappresentanti. Cosa
dice il senato:r;e COIdignola a questo rigua:r;do?
Nel suo emendamento egli affeI1ma che ({ no-
ve mppresentanti deLla regione in aui ha se-
de l'università, di cui almeno tre It'appl'esen-
tanti de1mO!ndo del ,lavoro ».

FOR T U N A T I. Nom è cosÌ.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Senatore Fortunati, st,o Ileggendo 1,0
emendament,o del senatore Cod1gnola. COlsa
dke i,nv.ece il senatore Car,rairo? Nel \Suo
emendaimento aflìerma: ({ I membri designati
ai sensi della lettera e) del comma preceden-
te sono soelti, in modo che ,sia garantita ~a
rappresentanza delle ,minoranze» ~ e que-
st,o oredo che sia un prindpio giusto che
nessuno vorrà negare ~

({ £ira personaHtà
del mondo della oul1JU:m, deUe pI1Ofessi,oni,
dell'economia e, ÌJn numero non inferiore a
tre, del mondo dellavOlro ». COIminciamo 001
dire che per quanto riguaI1da ill mondo del
lavoro 'la ,situazione è Ìidentka nei due emen-
damenti, perohè sia l'emendamento del se~
natolt'e Carrar,o, sia l'emeJJJdaimento dell sena-
tore Codignoila stabÌ'liscono che ,aLmerno tre
rappresentanti siano del mOlndo del laIVor,o.
La diversità sta nel fatto ohe il senatore Co-
dignola lascia libera la regione di fare quel-
lo che vuole per ill resto, mentre il sematore
Carralro non 1.0consente edeg1li afferma: pOli-
chè didamo che almeno tre dervono eSlsere
rappresentanti del mondo del laivoro, dOlb-
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biamo anche dÌire che siano .Gappresentate
tutte le possibiTi componenti dellla società
civille.

Al senatme Carrara debbo <dire che il prin~
cipio mi trova d'accordo; non riesco a capire
per quale moti,vo non vi debbono essere an~
che rappresentamti .di olìdini professionalli o
deU'econolmia e della oultura; però non Isono
molto d'accoI1do sul fatto che ciò Isia talmen~
te preclusivo da impedire, per esempio, che la
regicone possa mandave un ()onsigIiere regio~
naIe nelll'università. Poichè questo, <secondo
me, non è motto chiaro, basterebhe dire: {( I
membri delsignati ai sensi della lettera e)
del comma precedente sono scelti in modo
ohe sia garantita :Ia irappr;esentanza deHe mi~
nora:nze e la presenza del mondo della cull~
tura, delle profeslsioni, dell' economia e, in
numero non inferiove a tre, del mondo dell
lavoro }}. Infatti questa semplice variante di~
ce ohiaramente che la regione può sceglie:re,
in fondo, ohi vuole, però ricev<e dalla legge
un suggerimento ed una Ìindilcazione perchè
vi sia una pvesenza organÌizzata, oomposita,
nom. escludendo però anche la :presenza di~
retta delle regioni.

P E R N A. Chi stabilisce ohi è coho e
ohi è ignorante? È assu]1do!

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Se mi si consente, vorrei dive alse~
natove Carnum che del Desto il ¥alore pu~
ramente iill'di:cativo di questo ISUOtesto risul~
ta dal fatto che quando panla di mondo del1e
professioni, usa Ìin realtà UJn'espres<sione tal~
mente generica ohe quallsiaisi cOlnsigHere li~
bero pvofe:ssioni1sta può eSlsenne il vappre~
sentan:te. Cos} quando paula di mondo della
culltura, anche in questo caso Uisa un'espres~
sione tanto generica che evidentemente le
regioni hanno un'ampia latitudÌine ed una
possibiIità di scelta. Pertanto mi sembra ohe
la nal1ma abbia più un valore indioativo ohe
vincollaiIlte e coerrcitivo.

Ma allora, se ha un valore indicativo e
non ooerlCÌtivo e vincolante, attrave.rso la va~
riazione ohe io ho proposto, non si capisce
più qual è la graJl1Jde differenza tra quesrta
tesi del senatore Carrara e queli1a del sena~
tore Codignola. Infatti è :certo ed acquilsito

che vi sono tre rappresentanti del mondo del
lavoro e in ,più, neUa propolsta Carrara, c'è
un suggerimento che la legge stessa esprime
a~le <regioni penchè tengano conto, neHe loro
scelte, anche ddl'opportunità di avere rap~
presentanti di un mondo piÙ vasto, cosa che
del resto non è affatto esclusa da:lsenatore
Codignola il quale propone di laJsciare libere
Ie regiconi sic et simpliciter.

Così ridimensionato il problema, mi resta
solo un prunto da chiarIre e questa voha ri~
volgo la mia domanda al senatom Codignola.
La cosa che non IcapilsiCo bene è ohe voglia
dire il secondo comma in cui si afferma:
{{ Per <l'elezione de1le rapp.Gesentanze di oui
ai punti a), b), c) e d) del secondo comma dd
presente articolo, l'elettorato attivo ,spetta a
tutti i componenti deUe rispettive categorie }).

Ma questo mi pare ovvio; l'elettorato attivo
spetta a tutti i componenti, il dir/lo però
sembrerebbe quasi esdudere l'elettorato pas~
siva. Invece io ritengo che nell'ambito del~
le categorie menzionate tutti votano e tutti
pOSlsono essere eletti, per cui Inon comprendo
la necessità di tale affermazione ohe mi sem~
bra pleonastica. In conclusione, onorevoli se-
natori, non riesco ,a cogliere fino Ìin fondo la
diveiJ1sità di posizioni tra questi due emen-
damenti. L'unico punto ohe 'mi pare, così
oOlme è scritto, leggevmente diV'ersifìca:nte
con la correzione che mi sono pe:rmes,so di
proporre resta un fatto anch'eSlso marginale
rispetto aU'economia del testo. Pertanto c.Ge~
do ohe si poslsa oeroare di trova,re una solu~
zione, magari come quella che io ho proposto.
dedicando alla questione un po' del nostro
tempo. Penso comunque che sarebbe giusto
fare questo tentativo perchè non è compren~
sibile ~ e desidero dichiararlo ~ la ragio~

ne per cui su questo punto non si riesca a
trovare un reale accordo. Altrimenti io non
posso che rimettermi all'Aula perchè non,ve~
do per quale motivo dovrei parteggiare per
una tesi o per l'altra.

C O D I G N O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

C O D I G N O L A. Vorr:ei sempHcemen~
te precisare all'onorevole Ministro, i,l qUalle
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ha solJ<evato dei dubbi circa la inconsilstenza
dellle differenze ohe avrebbe rilsoontrato tra
i due emendamenti che, se le differenze non
ci fossero, evidentemente non avremmo pve-
sentato due testi diversi. Comunque le dÌif-
ferenze riguardalno molto vellativamente il
probllema dei numeri, anohe se vorrei fare
osservare all'Assemblea che questo argo-
mento non è del tutto irrilevante pemhè il
prindpio ohe i pmfessori, dice il testo Car-
rara, debbano eSlsere la metà dei componen-
ti il consiglio . . .

C A R R A R O. Non è esatto. Non si trat-
ta ddla metà: sono 36.

C O D I G N O L A. Intendo dire la metà
con l'aggiunta dei ricellcatori. C'è una dif-
ferenza nDtevole rilspetto alla nostra pnopD-
sta ohe stalbilHsoe, tra professo["i e rilcencato-
ri, i[ numero complessivo di 42 su 90. Questo
tuttavia è l'aspetto meno rilevante.

Secondo nDi però ci sono altri aspetti ben
più rÌllevalnti ohe devono essere t,enuti pre-
senti. Il primo riguarda la pretesa di im-
pOIrre alle regioni i criteri deille loro rappre-
sentanze, secondo quote di salpore corpora-
tivo. I calSi sono due, ono:re\'OIli colleghi: o
le palloJe scritte dal senatore CaHaro non
hall1Jno neSlsun senso pellahè lIe parole cultu-
ra, pnOlteslsione, ed economia esp["imono con-
cetti cosÌ generici che per ogni pe:rsona si
patmbbe dire IOhe appartiene alIa oultum, al-
le pro£essioni, am'economia e allora non si
Vleidela ragione per cui tali pa:rOlle sono state
scritte; oppure hanno un senso, ,e un serniSO
gravemente vincDlante per le :mgiDni, che nom
pOlssiamo accettare; soprattutta, un senso
che detellmina un appiattimento del signifi-
cato pDlitko one \'OIgliamo attribuire alla pre-
sen:z;a dei sindacati. Abbiamo aocettato il
prilndpio ~ perchè ci ,sembrava legislativa-
mente difficile stabilire quale tipo di rappre-
sentanza sindaiCa[e fissare per legge ~ che
questa rappresentanza sia devoluta nel suo
cont,enluto conoreto alle regioni. Ma vOl~liamo
appunto esprimere questo ooncetto nUOlva
nella vita dell'università italiana, che le for-
ze ,sindacali sonO' presenti nella gestione
universi:taria. Quindi nDn è un piocolo pro-
bJema, ma un prOlblema importante. Se met-

tiamo le fDrze sindacali o del Javoro ,sullo
stesso piaillo di altre forze oOll1pOlrativamente
ilndicate senza neppu:re pOIter stabilire con
precisione a ohi ci .niferiamo, evidentemente
l'i:ntero comma resta privo di significato.

La terza questione, che nOln è egualmente
di pOlca impontanza, è il rapporto tra l'esp:res-
sione «di .ruOlIo » che 'è nell'emendamenta
CanaDa e quanto pIT'Oposto nell'emendamen-

tO' 41. O. 4 da noi presentato rCÌI1ca,la norma
transitDria. Cioè noi abbiamo voluto fin da
ora p:recisare che fanno corpo unico eletto.
rale attivo i professari di ruolo ed i pi1l0-
fessori incaricati. Non c'è stata data nes-
suna risposta. Nel['emendamentrO Carrara si
dice sempHrcemente professori di ruolo. Va
benissi'IDo per >l'avvenire, ,quando saranna
tutti pIT'ofessori di ruolo; ma nel periodo Ì/Il-
t'ermedio vogliamo essere garantiti che l'e1et~
torato attivo spetta insieme e nello stesso
corpo elettorale ai professori di ,ruOlla e ai
professori incaricati.

A queste perpllessità non di Heve momen-
to' si aggiunge una quarta penpilessità deter-
mÌinata da un u1timo emendamento ahe è
stato presentato alla Presidenza mentre par-
lavamo: ill modo di eleggere ilr:e1Jtore. Non
c'è dubbio per noi che il Dettare deve essere

.
un amminist,ratOlre più ohe un docente. Che
un docente possa essere anche buon ammi-
nistratore nelSlsUJnolo esclude, ed è abbastan-
za probabile che all'int'erno del oonsiglio di
ateneo sia sempre un dOloente ad eSiSeire elet-
to rettore. Però non vOlgliamo predludere
affatto la pos,sibmtà che un 'estraneo al oor-
po ins,egnante, che un rappresentante ohe
proviene dalla negione, daMa prorvinda o dal
comune abbia le qualità per essere nomina-
to rettore e sia ,un rettore migliore di un
altro scelta tra il corpa insegnante.

Non credo IOhe in ogni casa il Dettone pro-
fessore ,sia un rettore amminiSitrativamente
capace. Credo quindi che questo ulteriore
emendamento prDposto dall oollega Carrara
dimOlstri che effettivamente esistono ~ e
nan è cosÌ drammatico manifelstarle in As-
semblea ~ deLle valutazioni differemi sul
mOldo di cOlstituire quest'o:rgano.

Pertanto io francamente, onorevole Mini-
stro, oOln tutta la bUOlna volOlntà, mentre sa-
no sempne disponibile per la questione dei
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numeri perchè è una questione di rilievo ab~
b3Jstanza relativa e che può esseve 1'1sO'lta ÌJn
modi diversi, per quanto vigua:rda invece
la sottolineatura relativa ai sindalcati, la qrue~
stione della nomina del rettore e l'unicità del
corpo elettorale fra docenti di ruolo e do"
centi incaricati non credo ~ e penso di par~
lare a nome del mio Gruppo ~ di poter
modificare le nostre prO'poste.

P RES I D E N T E. Invito il Go~
verno ad esprimere il parere sug.li emen~
damenti 41. 15, 41. 13 e 41. 14.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Mi perdoni, signor Presidente,
ella ha chiesto il mio parere sulla proposta
di sospensiva avanzata dal 'senatore Ber~
tala. Secondo me, può essere utile. . .

P RES I D E N T E. Da:ll'intervento
del senatore Codignola ho capito che si
esclude un incontro perchè sono esaurite le
possibilità di un accordo. ,Allora, salvo ve~
dere come procedere in seguito. sentiamo
il parere del Governo sugli emendamenti
sui quali ancora non si è pronunciato.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Il Governo è contrario all'emen~
damenta 41. 15 e agli emendamenti 41. 13 e
41. 14. Ma mi consenta di dire, signor Pre~
sidente, che il senatore Codignola ha sol~
tanto spiegato il motivo per cui ritiene, di~
versamente da me, che fra i due testi, il
suo e quello del senatore Carrara, ci sia
una differenza notevole. Ma io ho fatto una
proposta alternativa perchè ho chiesto al se~
natore Carrara un emendamentO' che tenda
a diminuire l'impressione, riportata dal se~
natare Codignola, di un vincola coercitivo
nella scelta dalla rappresentanza da parte
delle regioni per quanto riguarda il mondo
della cultura e dell'ecO'nomia, in modo da ri~
durre questa indicazione ad una specie di
stimolo, di suggerimento

Su questo punto, che è l'unico su cui sia
stata rilevata da parte del senatore Codi~
gnola una vera differenza politica perchè
per tutto il resto ~ come lo stesso senatore

Codignola ha riconosciuto ~ è una questiO'~

ne di numeri modesti, egli non ha risposto.
Allora chiedo se questa può essere una pro~
posta mediatrice.

P E R N A. Stiamo assistendo da un'ora
ad una scenetta di famiglia.

P RES I D E N T E. Senatore Perna,
si cerca di abbreviare i termini. ma se lei
seguita ad interrompere questo amichevole
pourparler, chissà quandO' finiremo. Comin~
dama a sgombrare il campo da una prima
scelta tra l'emendamento proposto dal sena~
tore BO'nazzoIa e gli altri emendamenti,
in quanto prevedono due sistemi diame~
fralmente opposti.

Metto quindi ai voti l'emendamento 41. 15,
presentato dal senatore Bonazzola RuhI e da
altri senatori, non accettato nè dalla Commis~
sione nè dal Governo. Chi l'approva è prega~
to di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della vota~
zione, procediamo alla controprova.

Non è approvato.

Segue l'emendamento 41. 18, presentato
dai senatori Codignola e da ali l'i senatori.
Metterò ai voti la prima parte di questo
emendamento fino alla lettera g). (Vivaci
proteste dall'estrema sinistra).

P I O V A N O. Chi ha chiesto la vota~
zione per parti separate?

P RES I D E N T E. L'ho ritenuto op~
portuno percnè si tratta di scegliere tra un
sistema e l'altro.

C I N C il A R I R O D A N O M A R I A
L I SA. Questo discorso però valeva an~
che per il nostro emendamenta!

P RES I D E N T E. Ma nessuno ha
chiesto la votazione per parti separate sul~
l'emendamento 41. 15, che è stato l'espinto
in blocco. (Vivaci proteste dall' estrema si~
nistra).

FAR N E T I A R I E L L A. Poteva
metterli a confronto tutti e tre.
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P RES I D E N T E, Ma il vostro pre-
vede un sistema tutto diverso dagli altri
due e poi è stato respinto. Non è colpa mia:
è l'Aula che l'ha respinto.

Invito la Commissione ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame (Vivaci pro-
teste dall' estrema sinistra).

P E R N A. Questo è il Regolamento?
Che cosa c'entra il relatore?

P RES I D E N T E. Illquinto comma
dell'articolo 102 del Regolamento stabilisce
che la proposta di votazione per parti se-
parate « può essere avanzata da .ciascun se-
natore e su di essa l'Assemblea delibera per
alzata di mano senza discussione ».

P E R N A. Da ciascun senatore che non
sia il Presidente!

P RES I iD E eN T E. Anche la Presi-
denza può fare questa proposta.

P E R N A. Ella è il Presidente dell'As-
semblea, non un senatore! (Vivaci proteste
dall' estrema sinistra. Richiami del Presi-
dente ).

P RES I iD E N T E. Ed allora non
si procederà più alla votazione per parti se-
parate.

Pertanto, metto ai voti l'emendamen-
to 41. 18.

NENCIONI
per dichiarazione di
l'estrema siÌnistra).

Domando di parlare
voto. (Proteste dal-

P RES I iD E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, abbiamo ritenuto op-
portuno ritirare i nostri emendamenti al-
l'articolo 41 per una ragione di serietà. Ave-
vamo informato la proposta modifica dell'ar-
ticolo 41 del disegno di legge in esame alla
determinazione di un governo dell'università
che si ispirasse non a dei criteri tradiziona-
li ~ non abbiamo nessun attaccamento nè
ai nominalismi nè alle tradizioni ~ ma al

fatto che l'organo CUI e deferito il governo
dell'università, sotto il profilo didattico, am-
ministrativo, accademico, dovesse essere un
organo con possibilità esecutive e potesse
ben figurare con un'azione possibilmente
incisiva, responsabile nel governo vero e
proprio del]'ateneo. Avevamo proposto il ret-
tore e quell'organo che continuavamo a
chiamare ~ ma i nomina1ismi non .ci det-
tano legge ~ senato accademico.

L'emendamento in questione, 41. 18, che
il Ministro si è sforzato di dimostrare
che è un emendamento con lievi dif-
ferenze dalJ'emendamento Carrara, è in-
vece profondamente diverso dall' emen-
damento Carrara, sotto il profilo dei
componenti di questo organo, ma soprat-
tuta sotto il profilo della concezione poli-
tica di questo organo. Questo emendamento
è anche diverso dalla concezione che dopo
venti mesi di esame è uscita dalla Commis-
sione istruzione. Siamo nettamente contra-
ri all'emendamento in questione e alla fi-
losofia che lo anima, specie dopo le spie-
gazioni che il senatore Codignola ha voluto
dare all'Assemblea anche non richiesto, par-
lando una seconda volta. Siamo contrari
soprattutto, onorevoli colleghi, quando tale
emendamento tende principalmente a can-
cellare la figura del rettore, imperniata ~

e su tale argomento la tradizione, almeno
la buona tradizione, ci può essere di inse-
gnamento ~ su un tipo di docente che,
oltre alle doti di docente illuminato e re-
sponsabile, avesse anche doti per emergere
a giudizio di tutte le componenti universi-
tarie, per guidare l'università proprio se-
condo questa sua esperienza. proprio se-
condo il fine di promozione della cultura,

I fine che è stato indicato nell'articolo 1 di
'questa riforma come la bandiera, come la
premessa, come il presupposto, come la ra-
gione, come l'esigenza dell'università. E
dopo venti mesi di discussioni veniamo a
conoscere dalla viva voce del presentatore
che il consiglio di ateneo ~ ed è qui la dif-

ferenza qualificante, onorevole Ministro ~

elegge tra i suoi membri un rettore. Che im-
porta se il rettore non sia docente? Che im-
porta che non abbia esperienza? Che impor-
ta che non abbia quelle doti che deve avere
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chi presiede un ateneo diretto ~ ed ecco il

fine ~ alla promozione della cultura? Vera-
mente siamo scesi talmente in basso, senato-
re Codignola . . .

CODIGNOLA
ascoltiamo lei.

Così in basso che

A V E Z Z A N O C O M E S. Ma
Bisenhower, che era suo amico, ha fatto
il rettore!

N E N C ION I Guardi, se lei non
parla italiano, non la capisco. (Commenti
ironici dall' estrema sinistra).

Siamo scesi talmente in basso. . .

A N D E R L I N I. Lei è sceso in basso!

N E N C ION I. ... che veramente non
so se valga la pena di seguire questi lavori
diretti a questa riforma universitaria. Ripe~
to: non lo dico per la tradizione; lo di-
co per l'esperienza che ciascuno di noi ha
avuto all'interno dell'università, nelle not-
tate passate sui Libri a studiare, a cono-
scere . . .

P RES I D E N T E Mi perdoni, se-
nator'e Nencioni, ma le faccio presente che
sta per scadere il termine regolamentare
di quindici minuti previsto per le dichiara-
zioni di voto.

N E N C ION I Concludo, concludo.
Credo che concepire un rettore di ateneo che
sia estraneo al mondo della cultura, estraneo
alla popolazione dei docenti sia veramente
un non senso: non è una innovazione, è una
frantumazione del sistema. (Interruzione del
senatore Banfi).

Siamo contrari alla frantumazione del si-
stema, specialmente quando le università,
lungi da concezioni anglosassoni, devono es-
sere strumenti di promozione della cultura.
Pertanto voteremo contro l'emendamento
Codignola, Pieraccini ed altri.

C H I A R I E L L O. Domando di parla-
re per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoItà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, a costo
di dovermi ripetere su questo punto, sul
quale ho già insistito altre volte, credo
di dover protestare contro questa maniera
di condurre i lavori, e ne dico la ragione.
Qui si arriva, da parte di coloro che hanno
fatto questa legge, da parte del relatore,
del senatore Codignola e di altri, alla tra-
sformazione completa di una legge alla qua-
le hanno accudito per due anni.

Non è che vengono a dido 24 ore prima,
in maniera che possiamo essere preparati
per discutere, perchè siamo tutti senatori
e noialtri veniamo a trovarci in uno stato
di inferiorità...

,p RES I D E N T E Senatore Chia-
riello, secondo il Regolamento non lo si
può impedire.

C H I A R I E L L O Insomma, co-
me possiamo giudicare e dare un voto se-
r,eno?

Naturalmente, a parte miei due emenda-
menti che dovevano avere la sorte che han-
no avuto, perchè si sa che così doveva
andare e quindi non si discute, i due emen-
damenti, quello del senatore Codignola e
quello del senatore Carrara, effettivamente
sono enormemente differenti,. Poichè ne ho
avuto adesso il tempo, ho studiato i due
emendamenti e l'essenza e lo spirito che
li anima; diciamo che tra i due preferiamo
senz'altro l'emendamento del senatore Car-
rara e di altri senatori del suo Gruppo, per-
chè, sopratutto dopo le dichiarazioni del
senatore Codignola, non riusciamo a ca-
pire che razza di consiglio d'ateneo, che
razza di ,Senato accademico domani dovrem-
mo avere: se si tratterà semplicemente di
un r,egime assembleare più o meno politi-
cizzato o di un organismo che deve regolare
e dirigere un'attività statale. In che mondo
stiamo vivendo? Si deve immaginare che il
rettore dell'università non debba essere scel-
to tra i professori dell'università! Ma tra
chi dovrebbe essere scelto? Tra quali cate-
gorie bisognerebbe andarlo a scegliere?
(Commenti dall' estrema sinistra. Richiami
del Presidente). Infatti pare, a sentire una
frase che ho coIto poco fa, che tutte le ca-
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tegarie possono fornire il rettore meno una:
quella dei professori universitari., A que-
sto tipo di normativa non dobbiamo as-
sociarci e contro di essa dabbiamo pro-
testare.

Dal momento, poi, che ci sona otto mem-
bri della regione, quattro della provincia e
quattro designati dal comune, mi sembra
che vi sia un numero tale da poter avere una
componente extra-universitaria molto im-
portante, con .l'aggiunta che è anche assi-
curata la rappresentanza delJe minoranze.
Sento adesso che si fa la critica sul fatto che
queste persone, messe a posto le tre per-
sone del mondo dellavoro, si vadano a sce-
gliere tra le personalità del mondo della
cultura, delle professioni, dell'economia:
ma, di grazia, in quali categorie bisogne-
rebbe sceglierle? Dite: ne vogliamo venti
del lavoro ed allora ne possiamo discutere.
Questa è un'altra questione; ma stabilito

~ e siamo tutti d'accordo ~ che debbo-
no essere tre le persone scelte come espres-
sione del mondo del lavoro, credo che gli al-
tri membri debbano essere presi da tutte
le altre categorie che esprimono proprio il
mondo della cultura e tutto il vasto mondo
delle professioni dell' economia della nazio-
ne stessa.

Per queste ragioni voteremo, pur non es-
sendone entusiasti perchè, forse, era miglio-
re il testo originale del disegno di legge
in quanto per lo meno si ancorava a delle

proporzioni, mentre qui abbiamo dei nu-
meri fissi... (Commenti dall' estrema sini-
stra. Richiami del Presidente).

iN E N C IO N I. Non si riesce a sen-
tire l'oratore: non si può andare avanti!

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
ho già richiamato l'Assemblea, non c'è bi-
sogno che lei mi aiuti in questo.

N E N C ION I. Quando l'Assemblea,
richiamata, non risponde, si toglie la seduta!
(Vivacissime proteste dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Prego di far si-
lenzio. Continui, senatore Chiariello.

C H I A R I E L L O. P,er queste ragia.
ni debbo dire che voteremo l'emendamento
presentato dal senatore Carrara e da altri
senatori e voteremo contro l'emendamento
Codignola; però è evidente che c'è una spac-
catura e che non si va d'accordo. Certo,
la si vual minimizzare, ma la spaccatura è
piÙ profonda di quanto possa sembrare:
pertanto perchè non ci si riunisce un'altra
volta la Commissione? Avete fatto 80 sedute
in Commissione: fatene 81, mettetevi d'ac-
cordo e portateci qualcosa di presentabile,
dandoci la possibilità di esprimere il nostro
giudizio. (V ivaci proteste dall' estrema si-
nistra).

Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E ~ Senatore Codigno-
la, mantiene l'emendamento 41. 18?

C O D I G N O L A. Sì, lo mantengo.

BER T O L A, relatore. Domando di
parlare. (V ivaci proteste dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

P E R N A. Ha già parlato.

BER T O L A, relatore. Poichè in pre-
cedenza io stesso ho proposto una modi-
fica degli emendamenti presentati ed altre
modifiche le ha propostE' verbalmente il Mi-
nistro, chiedo, a nome della maggioranza
della Commissione, ai sensi dell'articolo 100,
comma 10, del Regolamento" che la seduta
sia sospesa (o, in via subordinata, sia ac-
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cantonata la discussione dell'articolo 41),
per consentire un esame di dette modifiche.

P R E .s I D E N T E. Sospendo allora
la seduta. (Vivaci proteste dall' estrema si~
nistra).

(La seduta, sospesa alle ore 19,35, è Yl~
presa aUe ore 20,35).

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E Comunico che i
senatori Perna, Pellicanò, Masciale, Di Vit~
torio Berti Baldina, Farneti Ariella, Pirastu,
Argiroffi, Magno, Maris. Tropeano, Rossi,
Abenante, Venanzi, Aimoni e Stefanelli han~
no richi>esto che la votazione sull'emenda~
mento 41. 18 sia fatta per appello nominale.

Poichè contemporaneamente i senatori
Valsecchi Pasquale, Bartolomei, Perrino, Ti~
beri, De Zan, Arcudi, Serra, De Luca, Or.
landa, La Penna, Barra, Zelioli Lanzini, Be~
naglia, Russo, Colleoni, Accili Murmura, Dal
Falco, Piccolo e Spasari hanno richiesto che
la votazione sull'emendamento 41. 18 sia
fatta a scrutinio segreto, procediamo ora
alla votazione a scrutinio segreto, la cui
richiesta, a norma di Regolamento, prevale
sulla richiesta di votazione per appello no~
minale.

Metto pertanto ai voti a scrutinio segre~
to l'emendamento 41. 18.

Votano i senatori:

Abbiati Greco Casotti Dolores, Abenante,
Aimoni, ALbanese. Albertini, Antonini, Ar~
giro£fi, Arnone, Avezzano Comes,

Banfi, Benedetti Bermani, Bertone, Bo.
natti, Bonazzola Ruhl Valeria, Borsari,
Brambilla, Bufalini,

Calamandrei, Caleffi, Caroli Catellani, Ca.
valli, Cavezzali, Cerri, Chiaramonte, Cinciari
Rodano Maria Lisa, Cipellini, Codignola,

De Falco, Del Pace, Di Prisco. Di V,ittorio
Berti Baldina,

Fabbrini, Fabiani, Fabretti, Farneti Ariel.
la, Ferroni, Fortunati, Fusi,

Galante Garrone, Gatti Caparaso Elena,
Gatto Eugeni,o, Guanti,

Illuminati,
Li Vigni, Lusoli,
Maccarrone tAntonino, Maccarrone Pietro,

Maderchi, Magno, Mammucari, Maris, Ma~
sciale, Minella Molinari Angiola,

Ossicini,
Palazzeschi, Papa, Pegoraro, Pellicanò,

Perna, Pieraccini, Pinto Piovano Pirastu,
Poerio,

Renda, Romano, Rossi Doria,
Secchia, Soliano, Sotgiu, Stefanelli,
Terracini, Tropeano,
Valori, Venturi Lina, Vignola,
Zuccalà.

Sono in congedo i senatori:

Bosso, Lisi, Serna, Togni.

Sono assenti per incarica del Senato
senatori:

Berthet, Biaggi, Gianquinto, Premoli, Tal~
lay, Treu.

P RES I D E N T E Il Senata nan è
in numera legale. Rinvio pertanta la seduta
di un'ara.

(La seduta, sospesa alle ore 20,40, è fl~
presa alle ore 21,40).

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E, Camunico che i
senatari Perna, Pellicanò, Masciale, Di Vit.
torio Berti Baldina, Farneti Ariella, Pirastu,
Argiroffi, Magno, Maris, Tropeana, Rassi,
Abenante, Venanzi, Aimoni e Stefanelli han~

n'O richiesto che la votaziane su1J'emenda.
mento 41. 18, del senatore Codignola e di
altri senator,i, sia fatta per appello nomi~
naIe. Poichè contemporaneamente i senatori
Pasquale Vasecchi, Bartolomei, Perrino, Ti~
beri, De Zan, Arcudi, Serra, De Luca, Or.
lando, La Penna, Barra, Zeliali Lanzini, Be.
naglia, Russo, Colleoni, Accili, Murmura, Dal
Falco, P.iccolo e Spasari hanno richiesto che
la votazione sull'emendamento 41. 18 sia fat.
ta a scrutinio segreto, procederemo ora alla
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votaziane a scrutiniO' segreto, la cui richie~
sta, a narma di Regalamenta, prevale su
quella di vataziane per appella naminale.

Metta pertantO' ai voti a scrutiniO' segre~

tO' l'emendamento 41. 1,8.

Votano i senatori:

Abbiati Greca Casotti Dolores, Abenan'te,
Aimoni, Albanese, Albertini, Antonini, Ar-
none, Avezzano Comes,

Banfi, Bartolomei, Benaglia, Benedetti,
Bera, Bermani, Bertone, Bonatti, Bonazzo~
la Ruhl Valeria, Borsari. Brambilla, Bufa~
lini,

Calamandrei, Calef.fi, Catalano, Catellani,
Celidonio, Cerri, Chiaramonte, Cinciari Ro~
dano Maria Lisa, Cipellini, Cadignola,

De Falco, Di Prisco, Di Vittorio Berti Bal~
dina,

Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Ferro~
ni, Fortunati, Fusi,

Galante Garrone, Gatti Caporaso Elena,
Guanti,

Illuminati,
La Rosa, Levi, Li Vigni, Lusoli,
Maccarrone Antonino, Maècarrone Pietro,

Maderchi, Magno, Maris, Masciale,
Ossicini,
Pala, Palazzeschi, Papa, Pegorara, Pellica~

nò, Pennacchio, Perna, P,~eraccini, Piova~
no, Pirastu,

Renda, Romano, Rossi Rossi Doria,
Secchia, Serra, Soliano, Sotgiu, Spigaroli,

Stefanelli,
Tanga, Terracini, Trabucchi, Tropeano,
Valori, Venturi Lino, Vignola.

Sono in congedo i senatori:

Bosso, Lisi, Serna, Togni.

Sono assenti per incarico del Senato i
senatori:

Berthet, Biaggi, Gianquinto, Premoli, Tol~
lay, Treu.

12 MAGGIO 1971

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Pres.idenza.

B O R S A R I, Segretario:

VALORI, DI PRISCO, ALBARELLO, NAL~
DINI, LI VIGNI, TOMASSINI, MASCIALE.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri. ~Per co-
noscere:

se non ritengono di astenersi dal parte~
cipare àll'imminente riunione del Consiglio
atlantÌiCo, convacata a Usbona, di particolare
gravità perchè fa seguito a:ll'irrigidimento
della sessione del dkembre 1970, per disso~
ciarsi dal significato incontestabile di con-
nivenza con il regime fascista ohe damina
il Portagallo e con la gueDra coloniali sta
che essa conduce, in vialazione delle delibera~
zioni dell'OND, contro i papali dell'Angola,
della Guinea~Bissau e del Mazambica, im-
plicito nel'la scelta di tale sede;

se, av:e non aocedessera a tale linea,
assumendosene le gravi responsabilità con~
seguenti, sono in grado di assicurare che in
d

. 'f .
letta ocoaSIOne espnmeranno con a ne-

cessaria fermezza la condanna del regime fa-
scista del Portagallo e delle sue guerre co-
loniali, che contrastano con i princìpi su cui
è fonda:ta la Repubblica italiana, con la Car~
ta e le deliberazioni dell'OND e con le stesse
enunciazioni del Trattato del NOI1d-Atlantko;

,se e come, in ogni caso, intendono agire
perchè il massimo organO' della NATO, che
si vual riunire proprio a Lisbana, assuma im~
pegni precisi ed aperanti, alla scapo di im~
pedke che armi, mezzi ed aiuti, diretti a in-
diretti, della NATO siano ulteriaI1mente uti~
Jizzati dal Gaverna portoghese nelle sue
guerre colaniali in Africa. (int. or. ~ 2361)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'interno. ~ (Già into ser. - 5161) (int. al' -
2362)

PRESIDENTE
in numero legale.

Il Senato nan è NENCIONI. ~~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della pubbli-
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ca istruzione e dell'interno. ~ Con riferi-

mento:

all'accentuata tensione nel mondo stu-
dentesco della città di Milano, alle numerose
interrogazioni presentate in merito e rima~
ste lettera morta ~ malgrado l'allarme so-
ciale che gli episodi hanno suscitato e la gra-
vità degli incidenti ~ ed alJa « zona franca ~

del delitto» istituita nel perimetro della
sede del rettorato in Via Festa del Perdo-
no, contenente la biblioteca e le facoltà di
lettere e giurisprudenza;

ad un altro episodio di violenza, nel cor~
so del quale la vittima, Valentino Radaelli,
di anni 25, iscritto al 5° anno di medicina,
recato si alla sede dell'ateneo, in Via Festa
del Perdono, è stato affrontato da elementi
del «Movimento studentesco» e costretto
a mostrare i suoi documenti per 1'« identifi-
cazione », mentre piÙ tardi è stato circon-
dato da una decina di estremisti che gli han-
no prodotto contusioni ed abrasioni al volto,
per cui è dovuto ricorrere al Policlinico;

alla situazione in atto alla facoltà di ar-
chitettura. nella quale il noto calcolatore
elettronico di grande valore è ancora nelle
mani degli occupanti,

<!'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Governo abbia preso o in-
tenda prendere per riportare, al di là di vane
parole, alla normalità ed all'ordine l'ateneo
milanese. (int. or. - 2363)

NENCIONI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Con riferimento:

al clima di intimidazione e di criminale
violenza posto in essere da elementi della
sinistra nelle riunioni dei Consigli di zona
della città di Milano;

all'aggressione di cui è stato vittima, al-
la sede del Consiglio della 20' zona, il consi-
gliere Remo Casagrande del MSI, ricoverato
in ospedale con una prognosi di 20 giorni;

all'eversione in atto ormai contro ogni
libertà di parola e di espressione,

all'aggressione, nella centrale arteria cit~
tadina di Corso XXII marzo, di alcuni ele-
menti del MSI da parte di avversari prove-
nienti dalla sede del PCI di Via Archimede,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intenda prendere
per riportare alla normalità l'ordine pubbli-
co, ormai turbato da una escalation di vio-
lenze che incide 'profondamente nella vita di
relazione. (int. or. - 2364)

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Dopo aver

preso alto di una recente risposta del Mini~
stro ad una interpellanza riguardante il mi-
glioramento e lo sviluppo delle linee ferro-
viarie dalla Lombardia verso il Centro ed il
Nord d'Europa, per adeguarle alle attuali e
future esigenze del traffico, ed aver altresì ri-
levato, dal contesto del richiamato documen-
to parlamentare, l'affermazione esplicita che
« il potenziamento della linea ferroviaria del
Gottardo si impone come obiettivo priorita-
rio, in quanto stanno pér essere esaurite le
sue possibilità di assorbimento del traffico
internazionale », 1'interrogante chiede al Mi-
nistro di essere aggiornato in merito alla
scelta effettuata.

Jn particolare, !'interrogante desidera co-
noscere, alla luce delle dichiarazioni fatte:

1) quali provvedimenti saranno adottati
per smistare, nel territorio nazior,ale, il traf-
fico proveniente dal Gottardo;

2) quali programmi sono stati elabora-
ti per un più razionalé utilizzo della li-
nea Bellinzona -Luino- Laveno-O leggio- Novara-
Mortara-Alessandria-Genova e della dira-
mazione Laveno-Gallarate-Milano, conside-
rato che, per esplicita affermazione del di-
rettore compartimentalt di Milano (lettera
del 24 aprile 1971 D C-12j07261j0445 al sin-
daco di Lumo), « ...sia la stazione di Luino
che le linee ad essa afferenti non presentano
carenze strutturRli e sono in grado di age-
volmente smaltire il traffico merci e viag-
giatori sulle stesse gravitanti, anzi presenta-
no ulteriori possibilità dl sfruttamento ».

L'interrogante chiede, infine, di essere in-
formato se, nel programma di assestamento
dei traffici provenienti dal Gottardo, è pre-
visto il raddoppio della linea Pino-Tronzano-
Luino-Laveno~G21larate e del tratto che d~
Laveno gravita su Novara. (int. or. - 2365)
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RENDA, MAGNO, FERMARIELLO, PA-
LAZZESCHI, VIGNOLO, CIPOLLA, BONAT-
TI, BRAMBILLA, ABBIATI GRECO CASOT-
TI Dolares. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per canoscere se, in

cansideraziane del grave stato di disagio e
di malcontento esistente in provincia di Agri-
gento per effetto della carenza e della
disfunziane degli uBici di collocamento in
agricoltura, non creda urgente ed indifferi-
bile l'adozione di adeguate misure.

Gli interroganti, in particolare, chiedono
di conoscere quah provvedimenti siano stati
adottati o si intendano adottare al fine di
mettere i detti uffici di callocamento in con-
diziane di soddisfare gli adempimenti che
derivanO' dalla nuova legge sul coJlocamento.
Ben Il uffici su 44 mancano di un titolare
ed al loro funzionamento dovrebbe provve-
dere il personale degli altri uffici; si aggiun-
ga che molto spesso gli uffici stessi manca-
no di sedi adeguate, di mobilio, di schedari,
di attrezzature ed anche di personale (il più
delle volte consistente in una sala unità) e
che i componenti le commissioni non 'perce-
piscono i gettani spettanti per legge.

A tutte queste carenze si è aggiunta ulti-
mamente la decisione dei collacatori comu-
nali di opporsi alla deliberazione adottata
dalla commissione provinciale di cui alla
legge 11 marzo 1970, n. 83, e cioè che gli
uffici di collocamento siano aperti anche
nelle ore serali, in modo da consentire ai
braccianti agricoli di accudire ai loro inte-
ressi senza perdere giornate di lavoro e di
salario.

Relativamente a quest'ultima circastanza,
gli interraganti chiedono di conoscere se il
Ministro non creda opportuno svolgere la
sua opera affinchè gli uffici di callocamento
della provincia di Agrigento operino con-
formemente alle specifiche esigenze di quei
lavoratori agricoli. (int. or. - 2366)

Interrogazioni'
con r,ichiesta di risposta scritta

LI VIGNI. ~- Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Si premette che, in
data 11 dicembre 1970. in sede di discussio-

ne della conversione in legge del decreto-leg-
ge 26 ottobre 1970, n. 745, fu presentato un
ordme del giornI) a firma dei senatori Li Vi-
gni, Fusi, Martinelli e Formica che interpre-
tava gli articoli 31 e 59 del decreto stesso: in
particolare, si specificava testualmente che
« all'articolo 31, quando si parla di aziende
oaoperative j,scrÌitte nei registri prefettizi, si
devono intendere (sempre a norma del decre-
to legislativo del Capo p:mvvisario deEo Sta-
to 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive
modi£khe ed integrazioni,) campresianche i
consorzi cooperativi iscritti nello schedario
generale della cooperazione presso il Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale,
la cui esclusione dai benefici previsti sa-
rebbe assolutamente illogica ».

Il ministro Ferrari~Aggradi, come risulta
dal testo stenografico della seduta, dichiara-
va di accettare l'ordine del giorno e concor-
dava pienamente con l'interpretaL.ione da es~
so data ai precitati articoli del decreto.

Risulta però all'interrogante che periferi-
camente gli uffici compEtenti sostengono di
non aver avuto disposizioni in tema di appli-
cazione dei massimali per gli assegni fami-
Hari ai oonsorzi di cooperative iCon le stelsse
modalità previste per le cooperative.

Si chiede, pert:mto. come sia potuto avve-
nire che si sia fino ad ora disatteso il parere
unanime mente espresso dal Senato e condi-
viso dal Ministr,) e quaE disposizioni urgen-
ti si intendano dare per ovviare a tale fatto
negativo. (int. SlCr. - 5176)

D'ANDREA, BERGAMASCO. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri. ~ Per 'Slape-
re Ise il Governo condivide i,l pensie:m degli
esponenti socialisti contrari aJH'esposizione
della bandiera nazionale nel g,iorno delranni~
veI1sario deLla gueI1ra 1915~1918. (int. sor. -
5177)

TIBERI. ~ Ai Ministri delle finanze, del
tesoro e del trasporti e dell' aviazione civile.

~ Per sapere se sono a conoscenza del fatto

che il Consiglio regionale dell'Umbria ha vo~
tato all'unanimità, il 28 aprile 1971, un ordi-
ne del giorno con il quale chiede con urgen-
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za al Governo della Repubblica che sia ri~
spettata la legge n. 1221 nei confronti della
ferrovia Spoleto~Norcia

La ferrovia in questione è una delle più
tipiche ferrovie di montagna, sia italiane che
europee, e numerose associazioni nazionali
si sono adoperate per evitarne lo smantella~
mento definitivo in attesa di una sua nuova
utilizzazione nel quadro di un diverso asset~
to del territorio della montagna di Norcia
e di Cascia.

L'interrogante chiede, inoltre, se il Mini~
stro delle finanze intenda avvalersi dei suoi
poteri per denel;are l'aggiudicazione della
già esperita gara di vendita del materiale di
armamento della suddetta ferrovia, secondo
quanto è stato richiest<. dal Consiglio regio~
naIe dell'Umbria. Cil11t.sor. ~ 5178)

GUANTI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per ,sapere se nOI11iÌn~
tenda invitare la GESCAL lad accelerare H
perfezionamento degli at6 di trasferimento
degli allaggi all'Istituto autanomo case po~
polari di Matera, a norma dell'artkolo 3 del
decreto del P,vesidente della RepubbMca 11
ottobre 1963, n. 1471, e ciò in quanto cel1Jti~
naia di inquii!Ìl11i,i quali hanno chiesto il ri~
scatto dell'aUoggio, attendono da anni che la
10110pratica venga definita: però, fino a quan~
do gli alloggi non saranno t:ms£edti ,in pro~
prietà all'Istituto autanomo case popolari di
Matera, gli assegnatari nan potranno stlipula-
re il cant'ratto per il riscatto ed usufruÌire di
un diritto loro riconosciuto dalla legge. (int.
ser. - 5179)

PELLICANÙ. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord ed ai Ministri
dei lavori pubblici, della pubblica istruzione
e dell'interno. ~ Per sapere se siano al cor-

rente ~ e quali provvedimenti intendano

adottare ~ ddla situazione di disagio in cui

versano gli abitanti delle f:mzioni di Vinco
e Pavigli:ana, del comune di Reggio Calabria,
i quali da troppo tempo rivendicano Il:aco~
struzione dell'acquedotto,,la cui mancanza fa

desidemr-e il preziaso Hquido, specie dUTante
l'estate.

Si fa presente, 'inoltre, che le suddette Ilo~
calità neceslsitano di un edmcia scolastico
per la scuala elementare e di una stmda (di
cui esiste già un tracciato) che le colleghi
con la mantagna e consenta, casì, un maggio-
re sviluppo agricolo e tUI1istico.

La popolazione minaccia sede agitazioni
contro il lungo e mortificante as:senteÌ<smo
governativo. (int. SOl'. ~ 5180)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ (Già into or. ~ 2277) (int.

scr. ~ 5181)

LUOCHI. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile. ~ Premesso che l'arti~

colo 85 del cadice della strada sancisce che
all'esame per il canseguimenta della patente
di guida ad usa privata per autoveicali e
mataveicali compresi nelle categorie B e C
«interviene un rappresentante den' "Auta~
mO'bile Club d'Italia" », !'interragante ehie~
de di canoscere:

1) se detta narma fissa un « potere» a
un « davere» del rappresentante dell'ACI;

2) se il verbale di una seduta di esami
è da cansiderarsi legittimamente un « atto
amministrativo» dell'aI1gano periferica del~
l'Ispettarata della matarizzaziane civile e dei
trasparti in cancessiane;

3) se, nel casa in cui il rappresentante
dell'ACI nan « interviene» agli esami, questi
sona da ritenersi validi a meno, stante la
mancanza di un requisita (quella della fir-
ma del rappresentante dell'AlCI) all'atta am~
ministrativa;

4) se il giudiziO', favorevole a sfavareva~
le, circa l'idoneità del candidato al canse-
guimenta della patente di guida, deve scatu~
l'ire a mena da una identità di vedute fra
l'esaminatore dell'lspettarata ed il rappre~
sentante dell'ACI. (int. SCI'. ~ 5182)

LUCCHI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civtle. ~ Per conoscere se ~
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conformemente alla lodevole iniziativa già
adottata da qualche dirEzione compartimen~
tale della Motorizzazione civile ~ non riten-
ga necessario procedere sollecitamente alla
abolizione dell'uso dei « quiz" (la cui vali-
dità è da tempo autorevolmente contestata)
negli esami per il conseguimento della pa-
tente per la guida di veicoli a motore.

Vi sar,ebbe, così, il ritorno alla preva teori-
ca orale, nel corso della quale tutti i candi-
dati avrebbero la possibilità ~ attraverso

un serio, sereno e più apPI'ofondito colloquio
con l'esaminatore ~ di dimostrare meglio,

ed in maniera più ampia, la loro conoscen-
za della segnaletica, dellt norme di circola-
zione stradale e, seppure in maniera generi-
ca, del funzionamento del motore, special-
mente in relazione agli organi di manovra.
(int. sci". - 5183)

ABENANTE, PAPA. ~ Ai Ministri del la-
varo e della previdenza sociale; delle fina.nze
e dell'interno. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intendono adottare perchè i la-
voratori che versano i contributi GESCAL
possano per intero usufruire dell'esenzione
dal pagamento dell'imposta di consumo sui
materiali da costruzione (secondo comma
dell'articolo 45 della legge n. 431 del 1965)
allorchè costruiscono l'abitazione per la pro-
pria famiglia, anche se questa è intestata,
all'atto deH'accatastamento, ad uno dei fa-
miliari del lavoratore avente diritto all'as-
segnazione dell'alloggio GESCAL.

In particolare, gl,i interroganti sottolinea-
no la necessità dì precisare la norma delIa
legge n. 431 per evitare anche che. così co-
m'è avvenuto in alcuni comuni. una volta
intervenuta la decisione del sindaco, gli
Uffici delle imposte di consumo si sentano
autorizzati alla riscossione del tributo sen-
za attendere l'esito del ricorso avanzato
dall'interessato al prefetto per opporsi al-
la decisione del sindaco, disattendendo co-
sì le decisioni della Corte costitu:z:ionale che
ha ritenuto illegittimo <ilprincipio del salve
et repete, perchè dannoso per i cittadini
che non possono esperire tutti i gradi del ri-
corso amministrativo. (int. scr~ - 5184)

TORELLI. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per richiamare
alla loro attenzione la gravissima situazione
nella quale versa la s.p.a. « G. Panina e C. "
con sede in Ghitla (Novara) attualmente sot-
toposta a procedura di amministrazione con-
trollata in forza del decreto 2 dIcembre 1970
del Tribunale di Verbania.

L'<impresa è fabbricante di cappelli ed è
coinvolta nella <a':'ria cri8i dalla quale è in-
vestito tutto il settore (ad esempio, i cappel-
lifici di Montevarchi) e necessita di immedia-
ti interventi, onde ulteriormente diversifica-
re la produzIOne così da poter sfruttare util-
mente il proprio « nome ", fra i più conosciu-
ti sul mercato interno ed estero, e da evitare
una dichiarazione di fallimento che produr-
rebbe lo stato di disoccupazione dI oltre 200
dipendenti in una zona ~ quella di Verba-
nia ~ in stato peY'manente di crisi industria-
le e di sottoccupazione.

L'interrogante desidera conoscere quale
azione i Ministri interrogati abblano svolto
o intendano ancora esplicare, anche in rela-
zione ad una richiesta di mutuo di lire 500
milioni giacente presso l'IMI che, se accol-
ta, potrebbe garantire Il'> continuità del la-

voro ed il risanamento dell'impresa. (int.
scr. - 5185)

BONATTI, PIV A, FERMARIELLO, TE-
DESCO Giglia, GIANQUINTO, rPEGURARO,
AIMONI, DI PRISCO. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Per sapere quali

tempestivi provvedimenti intenda adottare
nei confronti della direzione della RAI-TV
per i metodi sin qui usati nei confronti delle
persone intervistate, nei giorni 7 ed 8 mag-
gio 1971, per la preparazione di una tra-
smissione, dal tito,lo «Quel giorno", che
andrà in onda prossimamente.

Poichè la trasmissione avrà per tema l'al-
luvione del Polesine del 1951 ,ed i problemi
connessi alla difesa del suolo, gli interro-
ganti ritengono che la trasmissione stessa,
oltre a rievocare ed a ricordare al popolo
italiano il dramma che i polesani hanno vis~
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suto venti anni or sono, debba anch~ affron~
tare seriamente ed obiettivamente 10 stato
di insicurezza delle popolazioni e quello di
pericolosità delle opere idrauliche ed argi~
nali di difesa di tutto il bacino del basso
corso del Po.

Le persone intervistate, grazie alle inti-
midazioni dei funzionari, sono venute a tro-
varsi nell'impossibilità di esprimere libera-
mente la loro opinione e di denunciare il
reale stato di insicurezza e di pericolosità in
cui versano le popolazioni deLl'intero bacino
residenti nei territori deUe s:ponde termina-
li sinistra e destra del Po, nonchè le gravi
responsabilità di ordine politico dei vari Go~
verni per quello che non hanno fatto pr1ma
e per quello che non hanno fatto dopo, no-
nostante .le gravi perdite di vite umane e di
ingenti beni materiali.

Gli interroganti ritengono, altresì, che
l'Ente statale televisivo debba preselltare ai
telespettatori italiani, alI di sopra e al di
fuori da ogni considerazione polit~ca, la rea~
le situazione che i tecnici vole\Cano denun~
ciare, senza mistificare o coartare l'opinio-
ne di uomini capaci e stimati dall'intera opi~
nione pubblica, mentre è rupparso chiaro che
l'atteggiamento assunto dai tecnici della
RAI-TV, aiutati da alcuni funzionari del '
Ministero dei lavori .pubblici, aveva il pre-
ciso scopo di impedire ai medesimi di met-
tere in luce le responsabilità governative c
di [are accettare loro 1,1provvedimento di
massima adottato dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri nella seduta del 17 apri-
le 1971, il quale prevede lo stanziamento di
130 miliardi di lire in cinque anni per assi~
curare la prosecuzione ed il completamen~
to delle opere idrauHche dell'intero territo-
rio nazionale ~ idraulico-agrarie ed idrauli-

co-forestali ~ ,in contrasto con le decisioni
del Senato che ha già presentato un proprio
disegno di ,legge, frutto di un'indagine cono-
scitiva, che prevede una spesa di lire 400

miHardi da Jìnanziarsi in due anni. (int.

scr. ~ 5186)

PAPA, ABENANTE. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Premes-

so che i lavoratori della {( Parteno-Craft })

sono costretti allo sciopero per la mancata
applicazione, ela parte del padrone della
fabbrica, del contratto eli lavoro e delle nor~
me deJlo statuto dei diritti dei lavoratori,;

considerata la condizione di gravissimo
disagio degli operai dipendenti, costrettI' a
lavorare in un ?mb:ente in cui il livello di
tossicità è elevatissimo, anche per >la man-
canza di un sistema di aerazione;

rilevato che alle giuste richieste dei la-
voratori si e sinara risposto soltanto con il
licenziamento di quattro operai e con l'ado-
zione di odiose !21is:lre repressive,

gli interroganti chiedono per quali moti-
vi non vi sia stato ancora alcun intervento
da parte del Ministero per il più ,rigoroso
rispetto del contratto di lavoro e delle nor~
me dello statuto dei diritti dei lavoratori
e se il Ministro non rit>:,nga di dover adot-
tare immediati Drovvedimenti, tanto più ur-
genti quando si consideri che l'azienda ha
ricevuto finanziamenti pubblici ed ha otte~
nuto, anche di recente, commesse dallo Sta-
to per la costruzione di 6 motovedette della
Marina. (int. scr. ~ 5187)

Ordine. del giorno
per la seduta di giovedì 13 maggio 1971

P RES I D E N T E. A norma dell'arti~
colo 108 del Regolamento, il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
vedì 13 maggio, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Seguito del'1a discussione dei disegni di
legge:

Riforma ddl'oIìdinamento universitario
(612).

NENCIONI 'ed a1tri. ~ Modifica del-

l'ordinamento universitario (30)'.

GERMANO' ed ahri. ~ Nuovo oI'dina-
mento dell'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ ,Provvedimenti
per l'Università (408).
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SOTGIUed altri. ~ Riforma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed al1Jri.~ Eserdzio dei di-
ritti democmtici degli studenti nella scuo-
la (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ITUolo dei professori aggregati e sltabilìz-
zazione dell'incarko di alcune categorie
di incaricati liberi dooenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per

tecnici laureati deUe UniveJ"sità (236).

TANGA. ~ Norme per ,l'immissione in

ruolo dei docenti univer,s.itar,i (1407).

La seduta è tolta (ore 21,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




